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BIEN- • 

CONFORTATO DALL'ESPIAZIONE 

Sono molto grata per l'articolo cla 
perseveranza,. di anziano Neal A. Maxwell 
pubblicato ne La SteUa di aprile l999. Mi 
ha dato grande conforto sentire il potere 

purificatore dell'espiazione di Gesil Cnsto. 
Il Suo sacrifcio rende possibile per ognuno 
di noi la purificazione, se ci pentiamo dei 

nostri peccati. 

Gesil Cristo sa cosa sono la dispera­
rione, la solitudine e la depressione. Egll è 

passato attraverso rutto questo e ancora di 
piil; ecco perché ci conforta e ci dà la fona 

necessaria. So che Egli vive, che ci ama e 
che ci attende a braccia aperte: voglio 

tornare a Lui e essere abbracciata da LuL 

Adela Rojas Gumutn, 
Ramo di CarUpano l, 
Missione di Barcelona, in Venetuela 

eLEGGO LA UAHONA» 

La Liahona è il mio fedele compagno di 
viaggio, dato che il mio lavoro ricluede che 
io viaggi per rurte le Filippine. Quando 
sono solo nella camera d'albergo, invece di 
guardare la televisione, leggo la Uahona e 

sento la presenza dello Spui.to Santo. 
leggere i messaggi dei dirigenti della 
Cluesa e le stone e le testimonianze di alm 
fedeli mi dona maggior energia e ispira­
zione. So che io e la mia fanuglia suuno al 
sicuro perché il nostto Padre celeste e il 
nostro Salvatore ci proteggono. 

]ulie B. Odra, 
Ramo di Masagana l, 
Palo di Anripolo, nelle Filippine. 

T -·--

NE VALI! IL SACRIFJCIO 

Ho appena finito di leggere il discorso 
di presidente Gordon B. Hinclcley alla 
riunione generale della Società di 
Soccorso, pubblicato ne La Stella di 
gennaio l999. n presidente Hinckley si 

nvolge alle donne della Chiesa e del 
mondo. Non ho poruw resiStere al porere 
dello spirito che emanavano le sue parole. 
Non ho alcun dubbio che egli è un profeta 

di Oto. 
Quando leggo le lettere che scrive mio 

figlio ogni settimana dalla Missione di Belo 
Horizonte Est, m Bra..~e, mi accorgo che io 

non avrei mat potuto Impartirgli gli impor­
tanti msegnamenti che sta ricevendo dal 
Signore grazie alla sue esperienza e la guida 
del suo prestdente di nussione. Piil volte ho 

sentito che la crescita di mio figlio in 

missione eccede di gran lunga tutti ì 

sacrifici sostenuti per mantenere la sua 
misstone. n consiglio del profeta che rulli i 
giovam ma.sc.lu degni devono svolgere una 

missione ha portato grandi benefici alla 
nostra famiglta. 

Adolfo Almto ]eaes, 
Ramo di Assunçdo 2. 
Palo di Sdo &manJo R~ Ramos, in 

Brasile. 
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MESSAGGIO DELlA rtiiMA I'IESI.OENZA 

Pensieri ispirati 

di presidente Gordon B. Hinckley 

LA TESTIMONIANZA 

•Noi sappiamo che Gesù è il Cristo, il Salvatore e Redentore del mondo. 

La Sua vita non fu la storia immaginaria di qualche scrittore. No! La sua vita, 

la Sua morte e la Sua Resurrezione sono state una realtà. Egli apparve al 

giovane joseph Smith. Egli parlò con lui, proprio come io sto parlando con voi 

questa sera, da persona a persona, in modo molto reale, individuale e perso-

naie. Noi dovremmo essere molto grati per questa conoscenza. <Poiché questa 

è la vita eterna, che conoscano T e, il solo vero Dio, e Colui che Tu hai 

mandato, Gesù Cristo• (Giovanni 17:3). Questa conoscenza è pervenuta a 

questa Chiesa e l'ha benedetta, e non vi è nulla di più importante al mondo 

che avere nei nostri cuori una testimonianza. una convinzione di assoluta 

certezza della realtà di Dio Padre Eterno, e di Suo Figlio, il Signore risorto, il 

Redentore del mondo•. 1 

SIATE DIVOTI 

«Pregate. Inginocchiatevi. Rivolgetevi al Signore in preghiera. Egli è il Dio 

dell'Universo, tuttavia Egli ascolterà e risponderà alle vostre preghiere se Lo 

cercherete .... Pregatelo per le cose importanti della vostra vita-in merito 

fllla scuola da frequentare, all'andare in missione, alla ragazza o al ragazzo che 

tpOKrete. D Signore vi benedirà e vi guiderà». 2 
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«Non vf è nullo di più 

Importante al mondo 

che avere nel nostri cvori 

uno testlmoniOJ'Uo, uno 

convfnxlone di assoluto 

cert.:a:o dello reottò 

di Dio Padre Etemo, 

• d i Suo F1gllo, 

Il Signore risorto, li 

Redentore del mondo.. 



GENITORI 

«Voi genitori, voi padri e madri, ... vivete in modo esem­
plare dinanzi ai vostri figli, affinchè possiate essere per 
loro come la stella polare a cui guardare nel momento in 

cui decidono la direzione da seguire nella loro vita. Isaia 
disse: ·Tutti i tuoi figliuoli saran discepoli dell'Eterno•, e 
poi fa la promessa: ce grande sarà la pace dei tuoi 
figliuoli•• (Isaia 54: 13). 

•Avete mai visto bambini che non hanno pace? 
Bambini abbandonati? Bambini sotto l'influenza della 
droga? Bambini m difficoltà? Io spero, padri e madri, che 
stiate tenendo la serata familiare con questi giovani, 
vosrn figli e figlie. Spero che stiate dando loro un 
esempio di rertitudme. Spero che, nei momenti difficili e 
stressanti, possano rivolgersi a voi per trovare la saggezza 
e la comprensione dei loro problemi•.l 

UOMINI RElTI 

• Voi, uomini, detenete il Sacerdozio di Dio, U polere 
di parlare in Suo nome, l'autorità di servire nel governo 
della Chiesa, la capacità, il diritto, il privilegio e la bene­
dizione cli imporre le mani sul capo degli altri c pronun­
ciare una benedizione nel nome del Signore. Dovete 
mamenere pulita la vostra vita. Non può esserci 
spazio per la pornografia o alcunchè di simile nella 
vostra vita. Dobbiamo essere uomini di Dio, uomini 
che camminano con fede, uomini di rertirudme, 
uomini dt verità, buoni mariti, padri genrili•.4 

GIOVANI, SIAn BUONI CON l VOSTRI GENITORI 

.. Voi, giovani, siete molto preziosi. w siete! 
Stete molto, molto preziosi. Siete preziosi per i 
vostri genitori. A volte potete non crederlo, quando 
non vi curate dt dò che vostro padre o 
vostra madre pensa di voi. Essi ripongono 
in voi tutte le loro spernnze ed i loro sognL 
&st pregarto per voi. Si preoccupano per 
voi. Vt pensano. Vi amano. Siate buoni 
con loro. T mrcaceli con amore, rispetto e 
gentilezza. Non vi farà male, una volta 
ogni tanto, dir loro che li amate•.s 

COLLEGHI DI MISSIONE 

•Ricordo che una volta intervistai alcuni missionari in 
Asia, e dissi ad uno di loro ·Cosa vede nella vita del suo 
collega che vorrebbe poter inserire nella sua?• Cominciò 
a pensare, e poi disse: •Lavora duramente. Ogni mattina 
si alza ed esce in strada. Egli fa ciò che ci si aspetta da 
lui>, io gli dissi clei, nella sua vita, faccia sue la virti'l del 
suo collega>. Ogni missionario ha un collega. Ogni parola 
sarà confermata dalla bocca di due o di tre testimoni 
(vedi 2 Corinzi 13:1). lnsieme voi state come testimoni 
del grandioso lavoro di portare testimonianza del 
Vangelo restaurato di Gesù Cristo•.6 

DECIMA 

•ll Signore si aspetta che vi assumiate la vostra parre 
di responsabilità nel portare avanti l'opera del Signore 

tramite il pagamentO delle decime e delle offerte. 
Abbiamo abbastanza denaro per mandare avanti questa 
Chiesa, grazie alla fedeltà delle persone. Quella fedeltà è 
meravigliosa. Non abbiamo molte persone ricche nella 
Chiesa. Il denaro con cui opera la Chiesa proviene dalla 
consacrazione di persone come voi-gente meravigliosa 
e fedele. La decima non è una questione di soldi, è una 
questione di fede. ll Signore non può benedire coloro che 
non sono obbedienti•. 7 

LA RACCOMANDAZIONE PER IL TEMPIO 

.. La cosa di cui vado maggiormente fiero, e non 
irltendo in senso negativo, è che da quando ho servito 
una missione, ho sempre avuto in tasca una raccoman-, 
dazione per il tempio. Ne tengo una proprio Il. E la mia 
carta di credito con il Signore, e ne sono grato •. 8 

CREDETE IN VOI STESSI 

«Credete in voi stessi. Credete in voi stessi come 
figli di Dio. Credete nella vostra capacità di fare 

bene nel mondo, di diffondere la luce della 
e della comprensione, di soccorrere coloro 

sono in difficoltà per essere un aiuto e una 
necilzt,on«~• 9 

LA RIUNIONI SACRAMENTALE 

•La riunione sacramentale, il pren­
dere parte ogni settimana al sacra­
mento: che gloriosa benedizione. 
Che meraviglioso privilegio andare 

alla riunione sacramentale e prendere 
il sacramento, i simboli del sacrificio 
del nostro Signore Gesi'l Cristo e della 
grandiosa espiazione da Lui compiuta, 
che ci rende possibile andare oltre la 
tomba irl un glorioso futuro. Spero che 
ognuno di noi partecipi alla riunione 

cramenrale. Spero che possiamo 
riconoscere che si tratta di un'op­
portunità e di una meravigliosa 
)erteauìone•. 10 

IL LIBRO DI MORMON 

«[D Libro di Mormon) è venuto fuori come una voce 
dalla polvere, dalla collina di Cumorah, per andare nel 
mondo e proclamare la divinità del Signore. Ha attra­
versato e sta attraversando la terra in modo miracoloso 
e meravighoso. Ne stiamo stampando circa cinque o sei 
milioni di copie all'anno irl diverse lmgue. Io penso che 
coloro che si impegnarono per la stampa della prima 
edinone del Libro di Mormon, non si sarebbero mai 
sognati che questo grandioso testamento del nuovo 
mondo avrebbe attraversato la terra in questo modo. 
Esso pona con sé un 'ispiraZione, un potere che è mera­
viglioso da contemplare. È più di un libro quaiSJasi; è 
qualcosa che rocca i cuori di coloro che lo leggono con 
attenzione e m preghiera• .11 O 

NOTE 
l. Riunione, Vicroria, Brittsh Columb1a, Canada, 

31 luglio 1998. 
2. Riunione, Montreal, Quebec, Canada, 6 ago:;ro 1998. 
3. Riunione, Winnipeg, Manitoba, Canada, 4 agosro 1998. 
4. Riunione, Sudbury, Onrarlo, Canada, 5 agosto 1998. 
5. Riunione, Winnipeg, Manitoba, Canada, 4 agosro 1998. 
6. Devozionale, Provo (Utah) Centro di AdJesuamenlo per 

Missionari, 26 giugno 1998. 
7. Riunione, Columbus, Ohio, 25 aprile 1998. 
8. Riunione, LoweU, Massachu~t~. 15 onobre 1998. 
9. Riunione, Baltimora, Maryland, 15 novembre 1998. 
IO. Conferenza Regionale, Ciudad Jum:, Melt.SICO, 

15 mano 1998. 
11. Dedicazione del Orandin Bullding, Palmyra, New Yorlc, 

26 mano 1998. 

SUGGIIIMENTI Hl GLI INSEGNANTI FAMILIARI 

l. •E qualsiasi cosa diranno quando saranno sospmti 
dallo Spirito Santo• ha detto ti Signore in mento a ciò 
che dtcono i Suoi serviton, <Sarà la volontà del Signore, 
sarà la mente del Signore, sarà la parola del Signore, sarà 
la voce del Signore ed il potere di Dio per la salve<:::a• 
(DeA 68:4). 

2. Con l'aiuto della preghiera, selezionate tra i brani di 
questo articolo quelli che porrebbero rafforzare e bene­
dire gli individui e le famtglie che visitate. 
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e 
Spogliarsi 

' uotno natura e 
di Rober1 L. Millet 
IUIJSTIIATO Do\ CNf:f HtNRif 

l Presidente Ezra Taft Benson (1899-1994) fece 
la seguente considerazione: «proprio come l'uomo 
in realtà non desidera il cibo sino a quando non 

ha fame, cosl egli non desidera la salvezza offerta da 
Cristo sino a quando non conosce il motivo per cui ha 
bisogno di Cristo. Nessuno può adeguatamente e 
correttamente conoscere il motivo per cui ha bisogno 
di Cristo sino a quando non comprende e non accerta 
La dottrina della Caduta e del suo effetto su rutta 
l'umanità. E nessun altro libro al mondo spiega questa 
importantissima dottrina cosl chiaramente come Lo fa 
il Libro di Mormon•. 1 

Uno dei più importanti discorsi sulla Caduta conte­
nuto nel Libro di Mormon fu tenuto da Re Beniamino, 
che condivise la dottrina ricevuta da un angelo di Dio.2 

LA DOTTRINA DELLA CADUTA 

Nel discorso profondo di re Beniamino pronunciato 
al tempio, egli insegnò che •l'uomo naturale è nemico 
di Dio, lo è stato fin dalla caduta di Adamo• (Mosia 
3:19). Cosa sta dicendo re Beniamino riguardo l'uma­
nità? Cos'è L'uomo naturale, e come può essere defi­
nito? Per rispondere a queste domande, dobbiamo 
prima di tutto comprendere le conseguenze della 
Caduta di Adamo. 

Quando Adamo ed Eva trasgredirono, furono scac­
ciati dal Giardino di Eden. A quel punto furono recisi 
daUa presenza del Signore: tanto che si fa riferimento 
a questa separazione come alla morte. 

Fortunatamente, il Salvatore era stato preordinato 
per espiare questa separazione. Il Signore consolò 
Adamo: «lo ti ho perdonato la tua trasgressione nel 

giardino di Eden• (Mosè 6:53). Questa dichiarazione, 
comunque, deve essere compresa nel suo contesto. 
Poiché .n Figlio di Dio ha espiato per la colpa origi­
nale, per cui i peccati dei genitori non possono ricadere 
sulla testa dei figli• (Mosè 6:54), non dobbiamo 
concludere di non dover subire le conseguenze daDa 
Caduta. Geova spiegò ad Adamo: •Dato che i tuoi figli 
sono concepiti nel peccato, così, quando cominciano a 
crescere, il peccato concepisce nel loro cuore, ed essi 
assaporano L'amaro, affìnchè sappiano apprezzare il 
bene• (Mosè 6:55). 

Noi non crediamo, insieme a Giovanni Calvino 
(1509-1564). nel pervertirnento morale dell'uomo e 
della donna. Noi non crediamo, insieme a Martin 
Lutero (1483-1546), che l'uomo non abbia neanche il 
potere di scegliere il bene dal male. E non crediamo 
che i bambini ereditino il cosiddetto peccato di 
Adamo attraverso l'atto sessuale o alla nascita. 
Piuttosto, i bambini nascono in un mondo peccami­
noso; il concepimento è semplicemente il mezzo 
tramite cui gli effetti della Caduta, il peccato, la 
malattia e gli altri mali della mortalità ma non La colpa 
originale di Adamo, vengono crasmeSSJ alla posterità 
di Adamo. 

Quando le persone peccano, muoiono spiritual­
mente: ·Essi muoiono per ciò che riguarda le cose 
deUo spirito; essi muoiono per ciò che nguarda la retti­
tudine; essi vengono esclusi dalla presenza di Dio. È di 
tali persone che parlano le scritture quando dicono che 
l'uomo naturale è nemico di Dio~>3 , ha detto l'anziano 
Bruce R. McConkie (1915-1985) del Quorum dei 
Dodici Apostoli. 



L'UOMO NATURALE 

Quindi, cosa caratterizza l'uomo 
naturale? Con una semplice dichia­
razione, l'uomo naturale è qual­
cuno che rimane nel suo stato 
decaduto; è colui o colei che non 
ha sperimentato la rinascita spiri­
tuale. Da un lato, l'uomo naturale può essere una 
persona che ama Sa rana più di Dio ed è perciò carnale, 
sensuale e diabolico (vedi Mosè 5:13). 

D'altro canto, l'uomo naturale porrebbe essere 
una persona seria e onesta che si sforza di fare il bene. 
Anche questo tipo di persona, che si adatta a questo 
mondo decaduto, non gode del potere vivificante 
dello Spirito Santo e non gode del potere santificante 
delle alleanze e delle ordinanze di Cristo. Sebbene la 
luce di Cristo abbia grande effetto su quell'individuo, 
egli o ella non lo ha seguito fin nelle verità della 
pienezza del Vangelo del Signore . 

.. n mondo intero giace nel peccato .. , ha dichia­
rato il Signore, «e geme sotto le tenebre e la schia­
vitù del peccato. E da questo potete sapere che essi 
sono sotto la schiavitù del peccato: perchè non 
vengono a me• (DeA 84:49-50). Più precisamente: 
•E non v'è nessuno che faccia il bene, eccetto 
coloro che sono pronti a ricevere la pienezza del mio 
Vangelo, che io ho mandato a questa gener~ione,. 
(DeA 35:12}. 

Cosa dire dei membri della Chiesa di Gesù Cristo 
dei Sano degli Ultimi Giorni? Qualcuno di noi è un 
essere •naturale,.? Forse possLamo rispondere a 
questa domanda esaminando alcune caratteristiche 
marcate dell'uomo naturale. 

l. L'uomo naturale ~ inCLJpace o riltttranre a perce­
Plre realtà spirituali. Paolo spiegò che: .,['uomo 
naturale non riceve le cose dello Spirito di Dio, 
perchè gli sono pazzia; e non le può conoscere 

perchè le si giudicano spiritual­
mente• (l Corinzi 2:14). 

«Come è di.fficìle insegnare 
all'uomo naturale», ha dichia­
rato il presidente Brigham 
Young (1801-1877), «che non 
comprende niente di più di 

quello che vede con l'occhio naturale! ... Parlategli 
degli angeli, dei cieli, di Dio, dell'immortalità e delle 
vite eterne, e per le sue orecchie sarà come un rame 
risonante o uno squillante cembalo. Per lui questo 
non contiene alcuna musica; non c'è niente che 
alletti i suoi sensi, che lusinghi minimamente i suoi 
sentimenti. che attragga la sua attenzione o che 
impegni i suoi affetti; per lui è tutto vanitb.~ 

2. L'uomo naturale è orgoglioso. La caratteristica 
che distingue maggiormente l'uomo naturale è l'or­
goglio. Lo sguardo dell'uomo naturale non è rivolto 
né verso l'alto (a Dio), né verso l'uomo, se non nel 
momento in cui si trova in competizione con 
qualcun altro. 

•L'orgoglio è per natura causa di competizione• 
ha spiegato il presidente Benson. cCi fa opporre la 
nostra volontà a quella di Dio. Provare orgoglio al 
cospetto di Dio significa anteporre la nostra volontà 
alla Sua .... Chi è orgoglioso desidera che sia Dio ad 
accondiscendere ai suoi desideri•.s 

3. L'uomo naturale si preoccupa dei riconoscimenti di 
que.sro mondo. I suoi valori si basano esclusivamente 
sul pragmatismo e il materialismo. Questo tipo di 
persone provano solo il piacere temporaneo di posse­
dere qualcosa. Presto desiderano avere di ptù, 
e in misura superiore rispetto alle altre persone. 

4. L'uomo naturale si arrende a ciò che è carnale e 
volgare. Lo Spirito del Signore ha un'influenza che 
produce calma e serenità in coloro che godono dei 
suoi frutti. Come un purificatore, lo Spirito Santo 



«accresce, allarga, espande e puri­
fica tutte le passioni e gli affetti ... 

Ispira virtù, gentilezza, bontà, 
tenerezza, solidarietà e carità».6 

D'altro canto, «l'uomo naturale• è 

«l'uomo terreno• che ha permesso 

alle passioni animalesche di soffocare le tendenze 
spirituali».7 Nei suoi rapporti con gli altri è sgarbato; 
nel Linguaggio e nei modi è rozzo. 

SPOGLIARSI DELL'UOMO NATURALE 

Re Beniamino spiegò che l'uomo naturale rimane 
nemico di Dio fino a quando •non ceda ai richiami 
dello Spirito Santo, si spogli dell'uomo naturale e sta 

santificato tramite l'espiazione di Cristo, il Signore, e 
diventi come un fanciullo sottomesso, mite, untile, 
paziente, pieno d'amore, disposto a sottomettersi a 

tutte le cose che il Signore ritiene conveniente inflig­
gergli, proprio come un bambino si sottomette a suo 
padre» (Mosia 3:18-19). 

Non ci si spoglia dell'uomo narurale vivendo più a 
lungo. Noi non cambiamo la nostra natura semplice­
mente frequentando le riunioni. La rrasformazione si 

compie solo quando scegliamo di essere cambiati 
tramtte La mediazione di Gesù Cristo. Quando ci 
pentiamo, la Sua espiazione paga per i nostri peccati, 

e il potere santificance dello Spinto Samo ci purifica 
e ci offre una nuova narura. Ecco perchè le Scritture 
si riferiscono a quel processo come alla rinascita. Con 
la remissione de1 nostri peccati, noi moriamo alle 

cose che non sono rette e nasciamo da Dio a una 
nuova e più elevata vita spirituale. 

Questo cambiamento può essere drammatico e 

rapido per alcune persone, come nel caso di Enos 
(vedere Enos 1:1-8), l'apostolo Paolo (vedere Atti 9) 

e re Lamoni (vedere Alma 18-19). •Ma nel parlare 

di questi straordinari esempi dobbiamo essere cautt» 

ha ammonito il presidente 
Benson. «Benchè siano reali e 

significativi, essi sono un'ecce­
zione e non la regola. Per ogni 
Paolo, per ogni Enos e per ogni 

re Lamoni ci sono cencirlaia e 
migliaia di persone il cui penti-

mento è molto più indefinibile e impercettibile. 
Giorno dopo giorno esse si avvicinano al Signore 

senza rendersi veramente conto che si stanno 
costruendo una vita simile a quella di Dio»8 

Giorno per giorno cominciamo a sentire ciò che 

Paolo ha chiamato «i frutti dello spirito» vale a dire 
«amore, allegrezza, pace, longanimità, benignità, 

bontà, fedeltà, dolcezza, temperanza• (vedere 

Galati 5:22-23). Siamo umili e sottomessi, deside­
rosi di conoscere e compiere la volontà del Signore, 

desiderosi di vedere che i nostri desideri vengono 

assorbiti dalla volontà di un Essere Superiore. 
Per usare le parole di C.S. Lewis, questo sollievo e 

rinnovamento dell'indole umana «è precisamente il 
succo della cristianità. Questo mondo è come il 
grande laboratorio di uno scultore. Noi siamo le 

statue, e gira voce che un giorno alcuni di noi pren­
deranno vica ... 9 O 

NOTE 
l. A Witness and a Waming (1988), 33. 
2 Sono In debito con Curtis Wriglu, professore dt scienze 

aU'Univemtà Bngham Young, per il suo aiuto nella stesura 
di molti concetti contenuti in questo arttcolo. 

3. The Promised Mes.siah (1978), 350. 
4. Ducourses of Brigham Young, scelti e ordmati a cura dt 

john A. Wìdtsoe (1975), 260. 
5.•Guarda~i dall'orgoglio•, La Stella, luglio 1989, 3. 
6. Parley P. Pratt, Key cc w Science ofTheolog:y (1966). 

IO I. 
7.Spencer W. Kimhall, .. Le correnti oceaniche e l'in­

fluenza della famiglia•, La Srella, luglio 1975. 2. 
8. •A Mighty Change ofHeart•, La Stella, marzo 1990, 7. 
9. Me-re ChnsCUJ7Ut1 (1960), 124. 

d i Justin Hakanson 

entre si avvicinava il momento di servire UCI3 

missione, decisi che dovevo sapere da me 

stesso se la Chiesa fosse vera oppure no. 
In quel periodo, ebbi molte discussioni sulla religione 

con un caro amico. Woody è ateo ed è molto bravo ad 

esprimere il suo punto di vista in modo logico e convin­

cente. È UCI3 persona molto intelligente che stimo e 

ascolto e di cui rispetto le opinioni. 
Prima di incontrare Woody, pensavo dt avere una 

forte testimonianza, ma ben presto non ne fui più tanto 

convinto. Le opinioni di Woody sull'ateismo sembravano 

sempre più logiche. Fortunatamente, qualcosa in un 

angolo della mia mente, non mi permetteva di arren­

dermi completamente al modo di pensare di Woody. 
Infine, una sera prima del mio diciannovesimo 

compleanno, dopo molte riflessioni e preghiere, mi ingi­

nocchiai per chiedere al Padre Celeste se La Chiesa era 

vera. Mi sembrò di non ricevere alcuna risposta. 

Cominciai a chiedermi come avrei potuto saperlo. Mi era 

sempre stato insegnato che le risposte alle nostre 

preghiere potevano trovarsi nelle Scritture, cosl cercai 

nella Guida alle Scritture in inglese la parola 

Conoscenza. Lessi Alma 5:46, in cui Alma spiega di aver 

digiunato e pregato per molti giorni prima di trovare La 
verità: ed egli era un profeta di Dio! Continuai a leggere 

e mi resi conto che digiunare e pregare non bastava; 

dovevo anche vivere in modo da poter sentire lo Spirito. 

Arrivò La domenica di digiuno, e 10 decisi di digiunare 

per ottenere La capacità di riconoscere i suggerimenti 

dello Spirito. Durante la riunione di digiuno e testimo­

nianza, ricevetti La mia risposta. Mentre ascoltavo le 

testimonianze, venni pervaso da un sentimento che 

riempì La mia anima di gioia. Sapevo di aver ricevuto La 
mia risposta che la Cluesa era vera. 

Quartdo tornai a casa, andai nella mia camera, mi 

sedetti sul letto e pensai tra me, è vero! Ho realmerue rice­

vuto tma risposta. Provai ancora lo stesso sentimento, una 

conferma dello Spirito Santo. Sapevo che il Vangelo era 

vero. Non avrei mai voluto che quel sentimento mi 

lasciasse. 
Da quel giorno seppi che iJ Padre celeste risponde alle 

preghiere. Sapevo anche che Egli voleva che io servissi 

una missione per poter condividere con gli altri la mia 

conoscenza e la mia testimomanza di Gesù Cristo. O 
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eoc evo ava>> 
di J. Michael Hunter 

er molti Santi degli ultimi 
giorni, le srarue dell'angelo 
Moroni poste in cima ai nosni 

templi, simboleggiano la restaura­
zione del Vangelo in questi ultimi 
gtomi Esse rappresentano l'angelo 
della visione di Giovanni che si trova 
nel Nuovo T estamcnto: c Poi vidi un 

altro angelo che volava in me:ro al 
ctclo, recante l'evangelo eterno per 
annunziarlo a quelli che abitano sulla 
terra• (Apocalisse 14:6). 

È giusto che Moroni sia usato 
per rappresentare l'angelo che 
annunciò l'arrivo del Vangelo­
poiché fu lui che indicò a joseph 
Smith U luogo in cui sì trovavano le 

tavole d'oro del Libro di Mormon: 
un altro T estamenro di Gesù Crisro. 

Dei 70 templi in funzione al 
febbraio 2000, 55 sono decorati 
con la statua dell'angelo Moroni. 1 

Segue una breve storia dell'utilizw 
di queste statue (oltre alle statue 
poste sui templi, un'altra impor­
tante statua dell'angelo Moronì si 
trova in cima alla collina di 
Cumorah a New York; vedi terza 
pagina di copertina). 

1. L'ANGELO DEL TEMPIO DI 

NAUVOO, DI ARTISTA SCONOSCIUTO 

(SOPRA E A SINISTRA) 

TI T empio di Nauvoo, dedicato 
nel 1846, è stato il primo tempio 
SUO ad avere la •statua dorata 
dell'angelo•. Quando il Colonnello 
Thomas L Kane, un amico e difen­
sore della Chtesa, visitò il sito in 
cui si trovava il tempio di Nauvoo 
nel 1846, osservò i Sami impegnati 
ad ultimare il tempio dopo che 
molti altri erano andati all'ovest 
per sfuggire alle persecuzioni e 
disse: •Avevano perfmo completato 
la doratura dell'angelo con la 
tromba sulla sommità della guglia 
più alta».1 

li AH O NA 
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2 . L'ANGELO DEL TEMPIO DI SALT 

LAKE, DI CYRUS DALLIN (DESTRA E IN 

FONDO A DESTRA) 

ll T empio di Salt Lake, dedicato 
nel 1893, è stato il primo tempio il 
cui angelo posto sulla guglia più alta 
è stato ufficialmente identificato 
come Moroni. Quando U presidente 
della Chiesa Wilford Woodruff 
(1807-1898) chiese all'artista Cyrus 
Dallin, che non apparteneva alla 
Chiesa, di fare la starua, egli declinò 
l'invito. Sapendo che un tempo, i 
genitori di Dallin erano stati membri 
attivi della Chiesa, il presidente 
W oodruff lo incoraggiò a consultarsi 
con sua madre in merito alla 
questione. 

La madre di Dallin sentì che egli 
doveva accettare il lavoro. Quando 
lui le disse di non credere negli 
angeli, la madre gli chiese: •Pcrchè 
dici così? ... Mi chiami <angelo di 
mamma>•.3 Ella lo incoraggiò a 
studiare le scritture della Chiesa per 
ricevere ispirazione, ed egli segul il 
consiglio. n suo progelto fu un 
angelo maestoso e neoclassico, con 
una veste lunga e un copricapo, che 
stava ritto con una tromba in mano. 
n modello di gesso originale alto un <C 

Cyrus Dallin NIQ)Nia 

il22 nooembre 1861. La .... ,_ 
Chiesa in Inghilterra ed i»IUI .... 6 
Tuttavia, una wlta carrWad, l 

ama..,a lawrc:tre e~ 
potè studiare ark a Boston, MI 
che il mio (Angelo Moront. mi 4MIIIIfe 
di qualsiasi altTa cosa abbia fauo-, 
wnire a c~ cosa lipifica 
angeli del cielo•. • 



metro fu completato U 4 ottobre 
1891, eU modello a grandezza natu­
rale venne mandato a Salem, Ohio, 
per essere elaborato in rame e rico­
perto di sottili lamine d'oro a 22 
carati. La statua alta 3,8 metri 
poggia su una sfera di pietra, e si 
trova all'altezza di 64 metri sulla 
guglia centrale del lato est. 

Copie della statua, create negli 
anni trenta da T orleif Knaphus e in 
seguito riprodotte in metallo da 
Lavar Wallgren, si possono trovare 
sul Tempio di Atlanta, in Georgia, e 
di Idaho Falls nell'Idaho (sopra). 

3. L'ANGELO DEL TEMPIO DI LOS 

ANGELES, CALIFORNIA. DI MILLARD F. 

MALIN (A DESTRA E IN FONDO A 

DESTRA) 

ll T empio di Los Angeles, in 
California, dedicato nell956, è stato 
U secondo tempio ad avere la statua 
dell'angelo Moroni. Millard F. Malin 
fece le forme di gesso della statua 
alta 4,7 metn a Salt Lake Ciry. 
Queste forme furono spedite in 5 
pezzi a New Y ork, dove le parti 
furono nprodotte in alluminio e 
saldate insieme. La statua pesa 953 
chilogrammì. 

LI AH O N A 
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Millard F. Ma li n, 
naro ca Salt l o".e Cit:Y il 25 
ouobre 1891, Jmll~mC~ missione 
àa Nuow Zelanda ma U 1909 
e a 1912. Nel 1914 mtnl nella 
fr;lcolta di medidnca all'Uniwrsita 
dell' Utah, dow m.dicl CDICitomia 
MmanG. Infine, riwlse la IMa 

CIUendone cdi' carte e seudiò a 
New Y ml. Nella SIIG biognlfi4 
... ICriae: • • mrio a,li 1/otd 
da 111e con.,_ldi nell'carte e wella 
....... c~~m ....... ... 
.,.... e ... a, .. of»ae ~· ................... 
aloe1Aca0.0..5 

La figura della statua ha la ~ 
nornia di un mdiano d'America, 
indossa un mantello in stiJe Maya e 

tiene vicino alla bocca una tromba 
lunga 2,4 metti, mentre in 

mano porta una riprodu­
zione delle tavole d'oro.6 

Fu posto sulla torre alta 
81 metri del Tempio di 

Los Angeles, California, il 
IO ottobre 1953. 



4. L'ANGELO DEL TEMPIO DI 

WASHINGTON D.C., DI AVARO FAIR· 

BANKS (A DESTRA E IN FONDO A 

DESTRA) 

Il terzo tempio ad avere la statua 
dell'angelo Moroni fu quello di 
Washington D.C., dedicato nel 
1974. Avard Fairbanks scolpl una 
figura aggraziata che teneva una 
tromba sulle labbra ed una riprodu­
zione delle tavole d'oro nella mano 
sinistra. U modello del fratello 
Fairbank alto un metro venne 
portato in Italia, dove fu ingrandito, 
colato nel bronzo e ricoperto di 
sottili lamine d'oro. 

Quando l'ingrandimento del 
modello d'argilla fu terminato, 
fratello Fairbanks invitò gli architetti 
del tempio ad andare in Italia per 
vederlo. Uno degli architetti, Keith 
W. Wilcox (che in seguito divenne 
un membro dei Settanta), disse che 
l'angelo sembrava bere dalla ttomba, 
invece che suonare. Fratello Wilcox 
mosttò il modo in cui un suonatore 
tiene le labbra mentre suona la 
tromba. Cosl, facendo posare fratello 
Wilcox, fratello Fairbanks modificò 
la bocca dell'angelo.7 

Una volta terminata, la statua, 
che misura 5,5 metri in altezza e pesa 
approssimativamente due tonnel­
late, è stata posta sulla guglia più 
alta del tempio a 88 metri da terra. I 
temph di Seattle Washington, di 
Jordan River, Utah, e di Città del 
Messico hanno una riproduzione in 
bronzo alta 4,6 metri di questa 

~---~~ statua. 

liAHONA 

16 



Karl A. Quilter, nato a 
Casde Gate, neU'Utah, il27 aprile 
1929, imparo a scolpire da A.,ard 
FairiJanks all'Uniwrsit4 dell'Utah. 

Tra ill949 e il 1951 serot wna 

missione negli Stati dei Nord. Egli 
raccontò: ·Ricordo che un compagno 

di d4sse mi chiese: (cosa wrTeSti /aTe 
wrarnaate dopo il conseguimento della 
Lzurea?, lo gli fis1JoJi: (PiK di qualsiasi 
a&ra cosa wrrei aWt"e l'onore di 
ICOipire 1014 statua dell'angelo Moroni 
per il teml'io·· · 9 

La Wzr Wallgren, nato a 
Mid.W., Utah. nel 1932, ~ un artista 

molto abile elle si ~ sp«iaUuatn 
nella •itnudMdone in fibra di wero. 
Esli ha amm gran parte ddJe statue 
deD' angdo Moroni di Kmf QwiJter 
nel suo adio di Keams, neD'Utah. 

5 . LA STATUA DELL'ANGELO MORONI, 

DI KARL A. QUILTER (A SINISTRA E 

NEL RIQUADRO IN ALTO) 

Nel 1978 la Chiesa incaricò Karl 
A. Quilter di fare un nuovo modello 
per la statua dell'angelo Moroni. 
Insieme a LaVar Wallgren, egU 
sviluppò un nuovo processo per 
riprodurre le statue in fibra di vetro e 
renderle cosl più leggere e meno 
costose. 

U fratello Qullter e il fratello 
Wallgren hanno costruito due 
stampi originali, uno per una statua 
di 3 metri e l'altro per una statua di 
2,13 metri. Ogni stampo può essere 
usato per riprodurre 100 statue. Le 
statue fatte in questo modo pesano 
circa 159 chili e sono state poste in 

cima a molti tempU. 

6 . LI STATUE DEU'ANGELO MORONI 

PER l TEMPLI PIU PICCOLI, DI KARL A. 

QUILTER (IN FONDO A SINISTRA E 

NEL RIQUADRO IN BASSO) 

Nel 1998 la Chiesa ha nuova­
mente incaricato Karl A. QuiJter di 
progettare una statua dell'angelo 
Moroni: questa volta per utiliuarla 

-sui tempU più piccoli. E alta 2,08 
metri ed è ricoperta di sottiU lamine 
d'oro. L'angelo è simile alle altre 
statue di QuiJter, ma è più impo­
nente, è leggermente girato per dare 
l'effetto del movimento, e la mano 
sinistra appare più rilassata. n nuovo 

progetto si è basato su una statua in 

fibra di vetto alta 60 centimetri che 
il fratello Quilter ha fatto per òcor­
dare ai suoi nipoti che dovevano 
leggere le opere canoniche entro 
l'anno. O 

NOTE 
l . A volte il regolamento edilizio, 

o i preconcetti di una determinata 
cultura, o il progeno architenonico, 
precludono l'utilizzo della statua 

dell'angelo Moroni .. l seguenti l5 
tempU non hanno la statua: St. George 
Utah, logan Utah, Manti Utah, Laie 
Hawaii, Cardston Alberta, Mesa Arizona, 
Bema Svizzera, Hamilton Nuova Zelanda, 
Londra Inghilterra, Oak1and California, 
Ogden Utah, Provo Utah, San Paolo 
Brasile, T okyo Giappone e Freiberg 
Germania. 
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7. Keith W. Wilcox, A Penonal 
Tt!Srimon:Y Conammg r.h.e Washington 
Tempie, Sa edizione {1995) , J l. 

8. •Angel Mororu Statue Chosen for 
Tempie•, Clurrch News, 10 lugho 1971, 5. 
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olti anni fa, un passo del Libro di Mormon 
catturò La mia attenzione. Si trova all'inizio del 
Libro di Mormon, La parte che La mia famiglia 

ha letto più spesso di tutto il resto del libro, e riguarda il 
periodo in cui Nefi, separatosi da Laman e Lemuele, 

andò nel deserto. Ll Nefi stabili una comunità basata sui 
principi del Vangelo. Di quella comunità egli dice: «E 
avvenne che vivemmo in maniera felice• (2 Nefi 5:27). 

Meditai molto sul significato dell'espressione •in 
maniera felice• . Sapevo che doveva essere collegata al 

Vangelo e al piano di Dio per La nostra vita. Mi chiedevo 
quali potessero essere gli elementi di una società vera­
mente felice, e cominciai a cercare tra gli scritti di Nefi 
per trovare qualche indizio. 

LA FAMIGUA 

Comincio con l'affermazione di Nefi in 2 Nefi 5:6 
mentre viaggiava nel deserto: «io ... presi la mia famiglia 
. . . e Sam, mio fratello maggiore e la sua famiglia, e 

Giacobbe e Giuseppe, miei fratelli minori, e anche le 
mie sorelle•. Questa è una chiave molto imporrante 
per la felicità: La propria famiglia. 

C'era un buon motivo per cui Nefi portò 
con sè i suoi fratelli e sorelle più retti. Egli 
apparteneva loro, ed essi appartenevano a 

Lui. Non c'è altra organizzazione che 

d i aruiano Martin K. Jensen 

dello Presidenza dei Settanta 
fO'IOGINif DI STM IUN09SON 

possa soddisfare altrettanto perfettamente il nostro 
bisogno di appartenenza e che porti tanta felicità di 
quanto possa fare la famiglia. 

A volte, dopo una piacevole serata familiare, o 

durante una fervente preghiera familiare o quando la 
domenica sera tutta la famiglia è riunita intorno al tavolo 

per mangiare le frittelle e tenere vivaci e sane conversa­
zioni, penso: «se il paradiso non è nulla più di questo, per 
me è già abbastanza•. 

L'OSSERVANZA DEl COMANDAMENTI 

ln 2 Nefi 5:10, Nefi dice: «E noi eravamo osservanti 
nell'obbedire ai giudizi e agli statuti e ai comandamenti 
del Signore ìn ogni cosa•. 

Questa è una semplice ma potente verità: 

vivere rettamente ed osservare i comandamenti ci rende 

felici Alma, cne ci offre molte citazioni, riassume questo 
argomento con una frase vera e memorabile: cla malva­

gità non fu mai felicità• (Alma 41: 10). Questa sarebbe 
una notizia da prima pagina. L'affermazione di Alma non 
potrebbe essere più categorica, e Le nostre possibilità di 
provare il contrario sono praticamente pari a zero. 

Dal profondo dell'anima io vi porto testimonianza che 

Satana vuole che crediamo di essere un'eccezione alle 
regole di Dio, che in qualche modo le nostre trasgressioni 
sono più nobili e giustificabili di quelle di chiunque altro. 

Ma questa è una menzogna. E non offendiamo solo Dio 
trasgredendo le Sue leggi, ma offendiamo noi stessi e gli 

altri e pertanto proviamo angoscia, sofferenza e miseria, 
l'esatto opposto della felicità. 

LE SCIUTTURE 

In 2 Nefi 5:12 Nefi menziona che caveva portaro 

anche gli annali che erano incisi sulle tavole di bronzo•. 
Per quale motivo la possibilità di accedere alle 

Scritture dovrebbe essere un elemento per una vita 

felice? Chiunque legga le Scritture regolarmence, 
sviluppa una prospettiva più chiara, dei pensieri piò 

puri, e tiene preghiere più sincere e profonde. La nostra 

vita sarà più felìce quando useremo le Scritture per 
trovare Le risposte ai nostri problemi e alle nostre 
domande personali. 

Le Scritture possono purificarci dai pensieri cattivi e 
rafforzare la nostra determinazione a resistere alle 
tentazioni. Esse possono confortare nei momenti di 

maggior necessità come nella morte dì una persona cara 
o di altre tragedie personali. Leggere le Scritture può 
aiutarci ad essere in sintonia con lo Spirim del Signore, 

e io posso testimoniare che lo studio quotidiano deUa 
Bibbia e delle Scritture della restaurazione produce 
costanza e felicità. 



IL LAVORO 

Il versetto 17 del quinto capitolo di 2 Nefì. dice: «Ed 
avvenne che io, Nefì., feci sl che il mio popolo fosse indu­
strioso e lavorasse con le sue mani». 

Al di là di ciò che ci riserva la nostra carriera, io so che 
saremo maggiormente felici se lavoreremo regolarmente 
con le nosrre mani. Ci sono molti modi: fare opere di 
giardinaggio, seminare, cucire, cucinare, fare il pane, 
riparare l'auto, effettuare riparazioni in casa; la lista non 
ha fìne, proprio come la felicità e la soddisfazione che 
procurano tali attività. 

IL TEMPIO 

Nefi fece un'altra osservazione molto interessante in 
merito alla sua comunità. In 2 Nefi 5:16 egli dice: «Ed 
io, Nefi, edificai un tempio». Sotto certi aspetti, il 
tempio di Nefi poteva essere diverso dai nostri templi 
degli ultimi giorni, ma il suo scopo fondamentale era lo 
stesso: insegnare e indicare continuamente la via ai figli 
di Dio in merico al Suo piano per la loro felicità e stabi­
lire le ordinanze e le alleanze essenziali al raggiungi­
mento della felicità. 

Posso dire onestamente che le persone più mature 
spiritualmente e più felici che conosco sono dei devoti 
frequentatori del tempio. E per questo c'è un'ottima 

spiegazione. Il tempio è il luogo in cui il programma 
che Dio ha per noi ci viene detto e ridetto, e 
ogni volta accresciamo la nostra comprensione 
ed il nostro impegno di vivere secondo le Sue vie. 

IL SlRVIZIO NELLA CHIESA 

L'elemento finale presente nella comu­
nità dei nefiti scritto in 2 Nefì 5 riguarda il 
ruolo che svolgono le nosrre chiamate e il 
nostro servizio nella Chiesa. Nel versetto 
26 Nefi annota: «consacrai Giacobbe e 
Giuseppe, affinchè fossero sacerdoti e 
insegnanti nella terra del mio popolo•. 

Ovviamente, il vero servizio 
cristiano non può essere fornito esclusi­
vamente attraverso i mezzi istituzio­
nali. I gesti occasionali di servizio 
individuale che nascono dai nostri 
sentimenti di carità, sono necessari ~ 

l 
per la nostra salvezza. • 

Ma la Chiesa organizzata e ~ 
stabilita da Dio, in cui noi ci 
prendiamo cura degli altri e li 
serviamo e in cui gli altri si 
prendono cura di 

o 

l l 

l 
' 

• 

~ 1 

f 

-- ' 

' , ' 

noi, è fonte di felicità per noi tutti. NeA stesso è un 
perfetto esempio di valori quall la cura e il servizio 
altrui. Non a caso, nel piano che Dio ha per noi, ci è 
stata data una Chiesa che «ha bisogno di ogni membro» 
(DeA 84: 110). Proprio perché siamo utili, incoraggiati 
e capaci a servire, ci sentiamo molto più felici. 

ALTRI ELEMENTI 

Se andiamo oltre il quinto capitolo di 2 Nefì, 
scopriamo dell'altro sullo stile di vita che permise a NeA 
e al suo popolo di vivere cosl felicemente. Sappiamo che 
egli volgeva «con costanza lo sguardo a Cristo» (2 Nefi 
25:24). ll Salvatore ed i Suoi insegnamenti erano U fulcro 
dell'opera svolta da Nefi. Egli sapeva ed insegnava, come 
tutti i profeti, che la vera pace alla fine si può trovare solo 
rramite la remissione dei nostri peccati. Gli insegnamenti 
del Salvatore, a dosi elevate, sono ttunico e sicuro anti­
doto contro l'infelicità. 

; 

E interessante scoprire che i principi sulla felicità 
che Nefi condivide si trovano in tutte Le Scritture, 
antiche e moderne. Spesso mi domando per quale c: 

motivo ci ostiniamo a voler capire il significato 
nascosto di alcuni passi delle Scritture mentre ciò 

• che conta realmente per la nostra felicità 
e la nostra salvezza viene dichiarato 

-

. 
l 

ripeturamente dal Signore in termini molto semplici 
Dubito che Nefi ritenesse completo il suo 

• 
l 

; 

l 

elenco di ingredienti per una società felice. 
Probabilmente egli non intendeva affatto 

fornirci un elenco. Desidero anche specificare 
che non sono il tipo che crede che la felicità sia 
il risultato di una serie di cose ben definite. 
Non esiste una formula che garantisca una vita 
costantemente felice, ed è chiaro che il 
Signore non intendeva che ogni giorno 
dovesse essere completamente felice. Nei 
momenti di sofferenza, di tristezza e di avver-
sità, bisogna saper riconoscere il piano e lo 
scopo eterno. 

• 
l 
• 

Vi invito a guardarvi attorno e ad osser­
vare le persone che ritenete essere vera­

mente felici. Penso che mevitabilmente 
vedrete questi principi in atto nella 
loro vita. La mia preghiera è che rutti 

possiamo provare questa stessa 
~ felicità. O 

Adaanro da un dewtìonak rerww 
ali'UM.omiul Brigham Young il 

19 smembre 1995. 



MESSAGGIO 
MOitMONE 

É veramente 

tranne quella scena? 

NOTIZIARIO 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
UllSA DI USO UISTD Dll SUll DEGLI ILTIII 510111 • A&DSID UOO 

Dedicazione del Tempio di Palmyra 

La dedicazione di templi in ogni parte della terra indica che la Chiesa sta crescendo a livello mondiale, ma la 
dedicazione che si è tenuta a Palmyra, nello Stato di New York, è stata commovente più di ogni altra per il suo 
significato storico e per il fatto che circa un milione e mezzo di membri della Chiesa hanno potuto assistere alla 
trasmissione in diretta via satellite. Era la prima volta che la dedicazione di un tempio veniva trasmessa su cosi 
vasta scala. 

I l Tempio di Palmyra è stato dedicato il 6 aprile 2000, 
giorno dell'anniversario della nascita del Salvatore 

avvenuta duemila anni fa, e 170mo anniversario della 
restaurazione della Sua chiesa negli ultimi giorni. 

n tempio è situato in un luogo molto bello sulla vetta di 
una collina boscosa ad ovest d i New York. Ma il nuovo e 
magnifico edificio sulla vetta di questa collina boscosa di­
venta ancora più solenne se si comprende il significato 
della sua dislocazione. Uno dei boschi situati sul lato occi­
dentale è il luogo in cui, nel1820, iJ quattordicenne Joseph 
Smith Jr. venne a sapere che l'umanità aveva perso impor­
tanti benedizioni e poteri di Dio. n nuovo edificio, che 
oggi si erge sulla parte orientale della collina, è una casa 
sacra al Signore nella quale si possono ottenere alcune di 
quelle benedizioni. ll presidente Gordon B. Hinckley ha 
spiegato il significato di quel luogo e di quell'edificio du­
rante le qu attro sessioni dedicatorie del Tempio di Pal­
myra lo scorso 6 aprile. 

Alla cerimonia del primo colpo di piccone per il Tempio 
di Palmyra avvenuta il 25 maggio 1999 egli aveva detto: 
«Sotto un certo punto di vista, considero questo tempio il 
p iù significativo di tutta la Chiesa. Fu proprio qui, nel Bo­
sco Sacro, che tutto ebbe inizio>~. Durante la dedicazione 
del tempio, il6 aprile di quest'anno, il presidente Hinck­
ley ha detto: «Abbiamo visto a malapena l'inizio di ciò che 
deve avvenire. Questi sono i giorni della grande opera di 
Dio sulla terra». Ha parlato della crescita della Chiesa che 
ha quasi raggiunto gli 11 milioni di membri, e ha portato 
potente testimonianza che la Chiesa organizzata dal pro­
feta Joseph Smith è veramente la Chiesa di Gesù Cristo e 
che la visione riportata dal giovane Joseph ha avuto luogo 
veramente nel vicino bosco. 

n presidente Hinckley ha fatto riferimento a quella vi­
sione durante la preghiera dedicatoria «Questo evento 
meraviglioso ha riaperto un sipario chiuso da secoli)) ha 
detto. •<Questa gloriosa apparizione, che è iJ fondamento 
della Tua opera in questa d ispensazione, ha riportato la 
terra alla conoscenza dell' unico vero Dio e del Signore 
risorto. Meravigliose sono le parole del giovane Joseph 

quando descrisse questo evento trascendentale: <Quando 
la luce stette su di me, io vidi due Personaggi il cui splen­
dore e la cui gloria sfidano ogni descrizione, ritti sopra di 
me nell'aria. Uno di essi mi parlò, chiamandomi per 
nome, e disse indicando l'altro: Questo è il mio Figlio dt1etto. 
Ascolntalo !> » Qoseph Smith-Storia 1:17). 

«Caro Padre, noi riconosciamo che tutto ebbe inizio qui, 
Noi ci meravigliamo e ci riuniamo oggi in questi sacri luo­
ghi santificati dalla Tua presenza e dalla presenza del Tuo 
Figluolo, per dedicare a Te e a Lui il Tempio di Palmyra 
della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni•. 
n presidente Hinckley è stato accompagnato alla cerimo­
nia di dedicazione dal presidente Boyd K. Packer, Presi­
dente facente funzioni del Quorum dei Dodici Apostoli, e 
dall'anziano W. Craig Zwick, membro dei Settanta, secon-

Molti membri della ClutSa Jrnm1o potuto assiSto-t allR .trdiod cme 
del Tempio di Palmyrn mtdumte la tmsmi~icme it1 diretta vùz saullite 
t registrata. 
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do consigliere della presidenza del­

l' Area nord-orientale del Nord Ame­

rica. 
Mentre circa 1200 membri della 

Chiesa hanno preso parte alle quattro 

sessioni dedicatorie tenutesi nel tem­

pio, un altro milione e mezzo di santi 

ha assistito alla trasmissione in diret­

ta via satellite e registrata nei centri di 

palo dislocati negli Stati Uniti e nel 

Canada. 

n giorno precedente la dedicazione 

c'era la neve, e il mattino del 6 aprile 

faceva freddo e pioveva forte. Ma pri­

ma che il presidente Hinckley e tutti 

coloro che erano coinvolti nella posa 

della prima pietra uscissero dal tem­

pio per svolgere quella parte del pro­

gramma, il sole era all'appuntamen­

to. 
Dopo la cerimonia della prima pie­

tra, quando i dirigenti della Chiesa 

sono rientrati nel tempio, è tornata la 

tempesta, dando modo ai giornalisti 

di commentare il momento di quiete 

momentanea e di sole. 

I membri della Chiesa locali dicono 

che la comunità ha reagito in maniera 

molto positiva nei confronti del tem­

pio. Più di 30 700 persone hanno visi­

tato il tempio durante il periodo di 

apertura al pubblico. D 

Il presidente Hinckley parla alla stampa, 
ai legislatori e ai diplomatici 

n presidente Gordon B. Hinckley è stato il primo presidente della Chlesa a 

parlare 1'8 marzo al National Press Club a Washington, D.C., occasione in 

cui sono apparsi più capi di stato che in qualsiasi altro forum tenutosi negli 

Stati Uniti eccetto che alla Casa Bianca. 

T ra i partecipanti c'erano molti mem­
.l bri del Congresso, ambasciatori e altri 
diplomatici, membri di comunità religio­
se e giornalisti di tutto il mondo. Segue il 
testo preparato dnl presidente Hinckley 
per il suo interoerrto. 

Ringrazio tutti coloro che sono qui 

oggi. Sono profondamente onorato 
dalla vostra presenza. Questo è un ra-

duno molto grande e in un certo sen­

so intimorisce un po', dal momento 

che so chi siete e cosa fate. 

Ho scelto di parlare in merito alla 

Chiesa, e di spiegare come essa opera. 

Al giorno d'oggi ci sono più membri 

della Chiesa al di fuori degli Stati Uni­

ti, e la percentuale di coloro che si tro­

vano oltre oceano aumenta continua-

11 presidentt Hincldey t }ack Cushman, presidente del National Press Club. 
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mente nonostante la significativa cre­

scita che avviene all'interno degli Sta­

ti Uniti. Credo che nessun'altra chiesa 

sorta sul suolo americano abbia visto 

una simile crescita e si sia diffusa tan­

to ampiamente. 
Non molti anni fa eravamo una 

chiesa stabilita principalmente nel­

l'Utah. Oggi la nostra gente sj trova 

ovunque in questa nazione, in Cana­

da e in tutto il mondo. Oggi operiamo 

in più di centosessanta nazioni. Il nu­

mero dei membri della Chiesa in tut­

to il mondo sta raggiungendo gli un­
dici milioni. 

Di questi, circa quattro milioni sono 

donne che appartengono a quella che 

noi chiamiamo Società di Soccorso 

della Chiesa. Credo che sia l'organiz­

zazione femminile più antica del 

mondo e probabilmente la più gran­

de. Ha i suoi propri dirigenti e consi­

gli, e queste dirigenti prendono parte 

ad altri consigli e comitati della Chie­

sa. La gente si domanda cosa faccia­

mo per le nostre donne. Ecco cosa fac­

ciamo: omettiamo in disparte e guar­

diamo con ammirazione ciò che s tan­
no realizzando. 

Penso che potrei riassumere quello 

che stiamo facendo nel mondo rac-

contandovi una mia esperienza. Mi 

trovavo a Città del Messico per parla­

re ad una classe di studenti che stava­

no per diplomarsi presso una scuola 

che gestiamo in quell'area. Venni pre­

sentato ad una giovane studentessa. 

Sua madre e sua nonna erano venute 

alla cerimonia. 

Sua nonna aveva sempre vissuto da 

sola. Non aveva mai imparato a leg­

gere o a scrivere. Era totalmente anal­

fabeta. La figlia aveva ricevuto poca 

istruzione. Era in grado di leggere il 
titolo di un giornale o qualcosa del 

genere. Ma poi è arrivata questa bella 

giovane. Faceva parte della classe de­

gli studenti che si stavano diploman­

do. Le chiesi: «Che cosa farai adesso?» 

Ella rispose: «Ho ricevuto una bor­

sa di s tudio per la facoltà di medicina 
dell'Università Nazionale». 

Quello per me era un miracolo. 

Dall'isolamento e dalla totale igno­

ranza alla facoltà di medicina nel giro 
di tre generazioni. Ella non parlava 

solamente la sua lingua, lo spagnolo, 

ma parlava altrettanto bene l'inglese . 

Quella giovane diede il merito alla 

Chiesa e ai suoi programmi per ciò 

che le era accaduto. 

Tutti sappiamo che l'istruzione 

apre le porte ai giovani e offre mag­

giori possibilità. Questo è il motivo 

per cui impegnamo molte risorse nel­

l'istruzione dei nostri giovani. I.:Uni­

versità Brigham Young, a Provo, è il 
nostro fiore all'occhiello. t la più 

grande università privata, sponsoriz­

zata da una chiesa, che vi sia in Ame­

rica, con più di 28 000 iscritti. I laurea­

ti provenienti da questa Università 

sono ormai ovunque in questa nazio­

ne e nel mondo. Insegnano nelle fa­

coltà di grandi università d'America. 

Sono presenti nel mondo degli affari, 

nelle professioni e in quasi tutte le oc­

cupazioni onorevoli. Ve ne sono molti 

qui a Washington, tra cui diciassette 

membri del Congresso, alcuni dei 

quali sono qui oggi. Noi gestiamo al­

tre scuole. Ma non possiamo accoglie-

re tutti coloro che vorrebbero fre­

quentare questi istituti sponsorizzati 

dalla Chiesa. Per questo motivo ab­

biamo degli istituti di religione vicino 

ai campus dei college e delle univer­

sità di tutto il paese. Qui i nostri gio­

vani seguono studi religiosi e trascor­

rono insieme momenti piacevoli che 

permettono loro di socializzare. 

Nel periodo degli inizi della Chie­

sa, quando la nostra gente si riuniva, 

in provenienza dalle Isole Britanniche 

e dall'Europa, i nostri dirigenti stabi­

lirono ciò che era conosciuto come il 
Fondo Perpetuo per l'Emigrazione. 

La Chiesa concedeva in prestito a co­

loro che non ne avevano a sufficienza, 

i soldi per potersi radunare nell'Utah. 

«Cerchmmo di migliorare il mondo 
cambiando 11 cuore delle persone• IUJ spiegato 
il presidente Gordon B. Hinckley al Natio,UJI 
Press Club pariJmdo in merito alla Chiesa e 
alla sua crescita a livello mondiale. 

Quando iniziavano a lavorare, ripa­

gavano il prestito che tornava ad es­

sere disponibile fino a quando fosse 

stato necessario. 

Oggi dobbiamo affrontare una nuo­

va sfida. Nei paesi sottosviluppati ab­

biamo giovani, uomini e donne, molti 

dei quali hanno grandi capacità ma 
che non hanno la possibilità di mi­

gliorare. Non possono farcela senza 

aiuto. Adesso ne stiamo aiutando al­

cuni e ci stiamo organizzando per po­

teme aiutare molti altri ad acquisire 

un'istruzione nei loro paesi. Gli stia­

mo fornendo una scala che permetta 

loro di uscire dall'impoverimento che 

li circonda in modo che possano fare 

qualcosa di meglio nella loro vita, oc-
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cupare posti d'onore e di rispetto nel­

la società, e fornire un contributo si­
gnificativo alla nazione di cui fanno 

parte. 

Siamo già impegnati in progetti di 

piccoli prestiti: in pratica vengono 

prestate delle piccole somme a coloro 

per cui cento, duecento o trecento 

dollari possono fare una reale diffe­

renza nel futuro. Quando ricevono 

queste somme, queste persone diven­

tano intraprendenti, e fieri di ciò che 

fanno si elevano da quella schiavitù 

che ha tenuto in catene i loro antenati 

per generazioni. Da una panetteria 

nel Ghana a una falegnameria nel­
l'Honduras, stiamo aiutando le per­
sone ad acquisire nuove abilità che 

non avrebbero mai sognato di ottene­

re, e ad alzare il loro stile di vita a un 

livello che non avrebbero neppure 

sperato. 

Mentre la Chiesa avanza in tutto il 
mondo e verso il futuro, dobbiamo 

affrontare due problemi molto seri. n 
primo è l'addestramento dei dirigenti 

locali. Tutte le nostre congregazioni 

locali sono guidate da persone del 

luogo, volontari che svolgono la loro 

regolare professione e che contempo­

raneamente servono, quando chiama­
ti, come vescovi, ad esempio, per le 

loro congregazioni. 

Sono appena stato in Messico e 
sono rimasto stupito dalla qualità dei 

dirigenti che stiamo fonnando. Sono 

uomini e donne di grande forza e ca­

pacità. Imparano velocemente. Sono 

devoti e fedeli. Sono diventati mariti 

e mogli e padri e madri migliori gra­

zie ai programmi della Oùesa stabili­

ti per rafforzare la famiglia . Sono un 

patrimonio per la società a cui appar­

tengono e lo stesso saranno le genera­

zioni a venire. Questa è la bellezza di 
quest'opera. Quando si tocca la vita 

di un uomo in questa generazione, 

quell'influenza si sentirà anche nelle 

generazioni future. 

n secondo problema che dobbiamo 

affrontare è quello di fornire dei luo-



ghi in cui professare iJ proprio culto 
in proporzione alla crescita che avvie­

ne in queste regioni. Stiamo costruen­
do in media quattrocento nuove case 
di riunione ogni anno. È un compito 

molto grande. È un'enorme responsa­
bilità. Ma dobbiamo adempierla e lo 
stiamo facendo. Alcune di queste case 

di riunione sono relativamente picco­
le, molte invece sono grandi. Sono 
tutte belle. Sono tutte ben tenute. 

Sono inserite nei giusti contesti am­
bientali. Fanno onore alla comunità in 

cui si trovano e diventano meravi­
gliosi esempi per i popoli. 

Trent'anni fa avevo ricevuto l'inca­

rico di seguire la nostra opera in Sud 
America. Ricordo la prima voLta che 
mi recai a Santiago, in Cile. In tutta la 

nazione c'erano forse cento membri 
della Chiesa. Avevamo una piccola 
scuola formata da circa dieci studenti 
che si incontravano in un minuscolo 

edificio, più piccolo di una capanna. 
Poco tempo fa sono tornato a Santia­
go e ho parlato a una congregazione 

di 57 500 persone riunitesi in uno sta­
dio. A mala pena sono riuscito a ren­
derm.i conto dì ciò che vedevo. 

Erano tutti ben vestiti, puliti e pia­

cevoli da osservare. Nessuno di loro 
fumava. Nessuno beveva. La mag­

gior parte di loro erano presenti con 
le loro famiglie: padri, madri e figli. 
Non ci sono salti generazionali tra 
quei popoli. C'è amore, onore e ri­
spetto nell'ambito della famiglia. 

Questo è il risultato degli insegna­

menti de!Ja Chiesa e dei programmi 
che la Chiesa ha stabiHto per le fami­

glie. 
Ogni buon cittadino aggiunge for­

za a una nazione. StabiHto questo, 
non esito a dire che la nazione del Cile 
è migliore grazie a!Ja nostra presenza, 

e lo stesso accade in tutte le altre na-
7.ioni in cui siamo presenti. 

La mia filosofia è che ogni persona 
che si unisce alla Chiesa dovrebbe 
avere subito un amico che lo possa 
aiutare nel suo cambiamento, e un in-

carico nella Chiesa che possa aiutarlo 
a crescere. 

Lo spirito del nostro lavoro è quello 

di aspettarci qualcosa dal nostro po­
polo. Esso cresce mentre serve, e ci 
sono molte occasioni di farlo. 

Non abbiamo un sacerdozio pro­
fessionista. Nessuno di noi che serve 

come dirigente della Chiesa è mai sta­
to addestrato presso un seminario re­

ligioso. Forse non abbiamo la stessa 

raffinatezza di coloro che lo hanno 
fatto, ma apportiamo entusiasmo al 
nostro servizio e amore verso persone 
meravigliose da vedere e che infon­

dono ispirazione. 
Noi crediamo nel proverbio inglese 

che dice che molte mani rendono più 
leggero il lavoro. Abbiamo un sacer­
dozio laico, e ogni uomo ha la possi­
bilità di ricevere il sacerdozio. Ogni 

vescovo della Chiesa ha due consi­
glieri, uomini devoti e capaci, che lo 
aiutano. Nessuno è un professionista, 

ma sono tutti dedicati. I vescovi ser­
vono per un periodo di circa cinque 
anni; poi vengono rilasoati e altri 

prendono il loro posto. Il risultato è 
un costante sviluppo nella capacità di 
dirigere e un rinnovamento nella for­

za di chi dirige. Coloro che vengono 
rilasciati dall'ufficio di vescovo conti­

nuano a servire in altre chiamate. A 
tutti è data l'occasione di servire se­
condo le proprie capacità. 

Il nostro formidabile programma 
missionario forma i dirigenti quando 
sono ancora giovani. Ora abbiamo 

circa 60 000 missionari che servono 
nel mondo, tutti volontari. La mag­
gior parte di loro sono ragazzi, ci sono 
alcune ragazze e anche delle coppie in 

pensione. Essi servono per un perio­
do che va dai 18 ai 24 mesi. 

Recentemente ho incontrato due 
giovani. Vengono entrambe dalla 

Mongolia e sono missionarie di que­
sta chiesa a Salt La.ke City. Noi man­
diamo i missionari di Salt Lake City e 

degli Stati Uniti in Mongolia e in ogni 
altra parte del mondo, mentre altri 
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vengono qui da quei luoghi e vengo­
no a conoscere la nostra cultura. Im­

parano l'inglese. Vedono la Chiesa in 
tutta la sua forza. Essi ritornano nelle 

loro terre profondamente trasformati 
rispetto a quando sono arrivati. 

Come sapete, le Olimpiadi inverna­

li si terranno a Salt Lake Oty nel2002. 
Se ci verrà richiesto, non avremo al­

cun problema a offrire traduttori e in­
terpreti capaci, per tutte le lingue che 
saranno presenti. 

Posso camminare per le strade di 
Salt Lake City e incontrare persone 
che parlano venti o più lingue tra cui: 

spagnolo, portoghese, tedesco, fran­
cese, italiano, danese, olandese, sve­

dese, norvegese, finlandese, russo, al­
banese, ceco, slovacco, serbo, giappo­

nese, cinese (sia mandarino che can­
tonese), mongolo, estone, diversi dia­
letti delle Filippine e altre ancora. 

Credo che sia una cosa eccezionale. 
Ogni persona ha imparato queste lin­
gue svolgendo una missione. E men­
tre imparava la lingua della terra in 
cui svolgeva la sua missione, veniva 

affiancata nel servizio a dei colleghi 
di missione nativi di quelle terre e che 
a loro volta imparavano l'inglese. 

Questo incrocio di lingue e di culture 
è una cosa straordinaria. I conflitti na­
scono dall'ignoranza e dal sospetto. 
Ma se impariamo a conoscere e ad 

apprezzare le diverse culture, finiamo 
per amarle. La causa della pace è 
rafforzata in modo reale da questo 

straordinario programma che pro­
muoviamo. 

Adesso ci sono 333 missioni sparse 

in tuttoilmondo. Ognuna di esse rap­
presenta un ponte che permette una 
maggiore comprensione tra i popoli e 
un maggiore apprezzamento per le 
altre culture. 

E ora un altro argomento. A lungo 
ci siamo sforzati di prenderei cura dei 
membri del nostro popolo che si tro­
vano in difficoltà. Ora gestiamo pro­

getti nell'ambito dell'agricoltura, non 
solo negli Stati Uniti, ma anche in al-

tre nazioni, per essere preparati nei 
momenti di difficoltà economiche e 

catastrofi di ogni genere. n program­
ma di benessere della Chiesa com­
prende caseifici, forni, stabilimenti di 

conserve alimentari e di confeziona­
mento della carne e altre strutture, 
tutte moderne, per andare incontro 

alle necessità dei bisognosi. Abbiamo 
i magazzini del vescovo che assomi­
gliano a dei supermercati, ma che non 

hanno i registratori di cassa. Sono al 
servizio dei poveri. Inoltre stiamo cer­

cando di raggiungere coloro che si 
trovano in condizioni terribili a causa 
di guerre, terremoti, inondazioni, sic­
cità e altri disastri. La sofferenza uma­

na, ovunque si trovi e tra qualunque 
popolo, è motivo di urgente interesse 
da parte nostra. Abbiamo le nostre 

organizzazioni caritatevoli, e abbia­
mo lavorato con altre agenzie non go­
vernative per estendere aiuti umani­
tari. Queste includono i Servizi di 

Soccorso Cattolici, la Mercy Corps In­
temational, la Croce Rossa America­
na, la Red Crescent, l'Esercito della 
Salvezza, Habitat for Humanity e al­

tri gruppi sparsi nel mondo. 
Proprio oggi, come nei giorni scor­

si, due elicotteri stano operando mis­

sioni di salvataggio e di soccorso per 
le terre alluvionate del Mozambico e 
dello Zimbabwe. Quando i governi di 
quella parte del mondo hanno detto 

che non riuscivano a fare di più, ab­
biamo affittato due elicotteri, soste­
nendo una grossa spesa, per andare a 
soccorrere le missioni; inoltre abbia­
mo inviato denaro, cibo, vestiti e me­

dicine a questi popoli sofferenti Co­
loro che sono stati aiutati non sono 
membri della nostra chiesa. I nostri 
soccorsi umanitari non sono solo per 

il nostro popolo ma servono per alle­
viare le sofferenze delle vittime di 
guerra e dei disastri naturali in ogni 
luogo. 

Soltanto l'anno scorso abbiamo 
mandato aiuti umanitari per il soste­
gno di 829 progetti in 101 paesi, for-

L'anzinno Willimn R Bradford, alfora pre:;identt dell'Area Centro AmeriCJJ, durante l'interotnto 
umanitario della Chiesa a seguito delle inondazwni auvenute nel1998 r.eii'Honduras. 

nendo 11,2 milioni di dollari in con­
tanti e 44 milioni di dollari in materia­
li di ricerca per un totale dì 55,2 milio­

ni. Direi che non è poco. E il costo sa­
rebbe stato anche maggiore se non 
fosse stato per il servizio volontario di 
tutti coloro che hanno imballato la 

merce a Salt Lake City e tutti coloro 
che hanno aperto le scatole nei centri 
di distribuzione. 

Abbiamo scavato dei pozzi nei vil­
laggi africani, abbiamo sfamato dei 

popoli e li abbiamo riforniti di indu­
menti e luoghi di rifugio. Abbiamo 
prestato aiuto durante l'incendio del 
1990 in Messico, a seguito del ciclone 

del Bangladesh nel1991, a seguito del 
terremoto dell991 in Cina, nel con­
flitto civile in Bosnia nel 1992, in 
Ruanda nel1994 e in Corea del Nord 
nel 1996-1998, in America Centrale 

nel 1998 e nel Kosovo nel1999, e oggi 
stiamo prestando assistenza in Ve­
nezuela, Mozambico e Zimbabwe. 

n tempo non mi consente di parlare 

di tutti gli sforzi che abbiamo com­
piuto per assistere coloro che sono nel 
bisogno in questa nazione. Basti dire 
che siamo stati felici di aiutare quegli 
americani vittime di alluvioni, uraga­
ni e tornado. 

Per finire, i nostri archivi genealo­
gici a Salt Lake City sono ora i più 
grandi del mondo. 1n questo e in altri 
paesi vi sono biblioteche informati­
che. Sono aperte a tutti, a prescindere 

dalla fede o dalla religione delle per­

sone. Più della metà di coloro che le 
utilizzano non sono della nostra fede. 
Ovunque, le persone desiderano co­
noscere le loro radici. D nostro sito 

Web sulla genealogia viene visitato 
da più di otto milioni di persone al 
giorno. Penso che disponiamo di in­

formazioni sulla genealogia di ogni 

uomo e ogni donna presenti in questa 
sala ... 

Sono riuscito a toccare solo alcuni 
dei campi nei quali ci stiamo impe­
gnando, ma spero di aver dato qual­
che indicazione in più sulle attività 

che svolgiamo nell 'ambito di que­
st'opera che si espande in tutto il 
mondo. D nostro desiderio ovunque è 

quello di rendere buoni gli uomini 

cattivi e migliori gli uomini buoni. 
Ovunque andiamo ci presentiamo 
sempre all' ingresso principale. 1 
nostri rappresentanti onorano le 
leggi del paese in cui vanno e inse­

gnano alle persone a essere buoni cit­
tadini. Noi insegniamo, addestriamo, 
costruiamo, educhiamo e forniamo 

opportunità di crescita e di sviluppo. 
Noi diamo speranza a chi non ne ha, e 
non vi è nulla di più grande che si 
possa dare a un uomo o a una donna 
della speranza. Vi chiederete come sia 

possibile realizzare tutto ciò. Ci vuole 
del denaro, voi direte. E da dove "'ie­
ne? Viene dall'osservanza dell'antica 

legge della decima. Proprio come 



Abrahamo pagò la decima a Melchi­
sedec, il grande sommo sacerdote 
dell'Antico Testamento, così il nostro 
popolocontribuisceconlesuedecime 
all'opera del Sìgnore. Lo fanno con 
cuore lieto, e con fede nella promessa 
di Malachia che Dio aprirà le caterat­
te del cielo e riverserà su di loro molte 
benedizioni. Non facciamo passare 
l'obolo. Non giochiamo alla lotteria. 
Noi paghiamo la nostra decima epos­
siamo testimoniare della bontà del 
Signore. 

Nelle nostre Scritture la legge è sta­
bilita in 35 parole. Confrontatela con 
le regole e le normative del Servizio 
Redditi Interni degli Stati Uniti. 

Siamo una chiesa il cui nome con­
tiene quello del Signore Gesù Cristo. 
Noi portiamo testimonianza di Lui, 
del Suo esempio e dei Suoi insegna­
menti che cerchiamo di seguire. Noi 
diamo amore. Portiamo pace. Non 
cerchiamo di eliminare le altre chiese. 
Riconosciamo il bene che fanno. Ab­
biamo lavorato insieme a loro in mol­
te occasioni. 

Continueremo a farlo. Noi stiamo 
come Suoi servitori. Riconosciamo 
che non potremmo fare nulla senza 
l'aiuto dell'Onnipotente. Guardiamo 
a Lui come nostro Padre e nostro Dio, 
come Colui che è sempre pronto ad 
aiutarci, mentre cerchiamo di miglio­
rare il mondo cambiando il cuore del­
le persone. 

Grazie molte, miei cari amici. 
Al discorso del presidente Hinckley Ira 

fatto seguito un periodo di domande e 
risposte. ]ack Cusclmmn, del New York 
Times, presidente del National Press 
Club, Ira letto le domande sottoposte da 
alcuni membri del pubblico. Segue un 
estratto di queste domande e risposte; 

Domanda: Forse la domanda più 
frequente ... qual è il ruolo della po­
litica per la Chiesa e ì suoi membò? 

Risposta: La Chiesa quale istituzio­
ne non è coinvolta in politica, né 
consente l' uso dei sui edifici e struttu­
re per scopi politici. Veniamo però 

coinvolti in questioni morali o argo­
menti di carattere legislativo che ri­
guardano direttamente la Chiesa. Noi 
diciamo ai nostri fedeli che sono citta­
dini di questo e di altri paesi, che 
come individui hanno la responsabi­
lità civile di esercitare il loro diritto, e 
in questo diventano molto attivi. Ma 
la Chiesa, come ho detto, non è coin­
volta in questioni riguardanti le tasse 
o ogni altra normativa a meno che 
non sia una questione morale che re­
putiamo essere di grande importanza 
o qualcosa che possa essere diretto 
alla Chiesa. 

Domanda: Perché la Chiesa cresce 
così rapidamente? 

Risposta: Cresce perché abbiamo il 
compito di andare per tutto il mondo 
e insegnare il vangelo ad ogni nazio­
ne, tribù, lingua e popolo. Noi lo con­
sideriamo un incarico divino, lo stia­
mo compiendo in maniera decisa, e 
pensiamo di compierlo bene. Siamo 
convinti di migliorare la vita delle 
persone. In questo modo pensiamo di 
aiutarli a crescere, a rafforzarsi e ad 
essere persone migliori. 

Dom anda: Quando guarda la tele­
visione e vede ciò che viene riportato 
e ciò che è contenuto nei film, non ha 
la sensazione di perdere la crociata o 
la guerra? 

Risposta: No. Non penso che stia­
mo perdendo la guerra. Penso che la 
stiamo vincendo. Sono un ottimista. 
Penso che il futuro sarà migliore. Ab­
biamo molti problemi da affrontare, 
problemi molto seri. La famiglia ame­
ricana è in crisi. Penso che nessuno 
possa metterlo in dubbio. Abbiamo 
problemi relativi alle bande giovanili, 
alla droga e a cose di questo genere, 
ma malgrado tutto ciò, ci sono molte 
persone buone in questo paese, molte 
persone che vogliono fare ciò che è 
giusto che sono del tutto ottimiste per 
quanto riguarda il loro futuro. Non 
penso che stiamo andando verso la 
rovina e il disordine. Credo che stia­
mo compiendo dei piccoli progressi e 

che dovremmo essere grati di questo 
e lavorare un po' pi.ù duramente. 

Domanda: Per favore, ci parli un 
po' del suo libro [Standing for So­
mething] ... Come maj ha scritto un li­
bro che non riguarda La sua chiesa? 
Cosa pensa di ottenere tramite questo 
libro? 

Risposta: Ebbene, volevamo rag­
giungere altre persone. In questo libro 
io parlo di valori, di virtù ... Parlo di 
molte cose che penso siano molto, 
molto importanti ... Non è un libro di 
teologia, ma un libro che tratta le vir­
tù e i valori che fanno parte della teo­
logia. Gli insegnamenti del Vangelo 
portano frutto nella vita virtuosa del­
le persone. Raggiungendo quelle per­
sone che potrebbero non essere inte­
ressate alla nostra teologia ma alla 
nostra posizione in merito a quei va­
lori che portano un duraturo benefi­
cio a questa e ad altre nazioni del 
mondo, spero di realizzare qualcosa 
di buono. 

Domanda: Pensa che l'immagine 
della Chiesa stia cambiando rapida­
mente o lentamente? Lei si sta impe­
gnando per cambiare il modo in cui la 
Chiesa viene vista da coloro che non 
ne fanno parte? 

Risposta: Mi sforzo continuamente 
di stabilire la comprensione. Come ho 
detto nel mio discorso, l'ignoranza 
conduce all'incomprensione. Quando 
non conosciamo il modo di agire di 
altre persone [e] ciò in cui credono, li 
guardiamo con sospetto. Quando li 
conosciamo meglio, quei sospetti si 
trasformano in apprezzamento, e 
penso che questo sia ciò che stiamo 
cercando di realizzare. In confronto a 
100 o 150 anni fa, viviamo in un mon­
do che ci comprende abbastanza e 
che, penso, ci apprezzi. Siamo liberi 
dalle terribili persecuzioni del passa­
to. Viviamo in un nuovo giorno in cui 
splende il sole della buona volontà 
che si riversa sulla Chiesa e l'assiste 
nella diffusione della sua opera nel 
mondo. 

Domanda: E tuttavia, a volte sento 
dire, anche da altre fedi cristiane, che 
la vostra chiesa non è cristiana. 

Risposta: D nome del Salvatore è 
contenuto nel nome della Chiesa. 
Non capisco come possano dire una 
cosa simile. D Nuovo Testamento è 

Scrittura fondamentale per noi. Ab­
biamo il Libro di Mormon, che è 
un'ulteriore testimonianza di Gesù 
Cristo. Non so perché assumano que­
sta posizione, ma la nostra posizione 
viene dalla restaurazione del Vange­
lo. Abbiamo delle differenze. Non ci 
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preoccupiamo tanto di queste. Portia­
mo avanti semplicemente la nostra 
opera parlando in maniera positiva, 
insegnando in maniera positiva, lavo­
rando in maniera positiva e rendendo 
il mondo un luogo migliore in cui 
vivere. D 

Suggerimenti addizionali per le attività 
di gruppo, Agosto 2000 

S egucmo alcuni suggerimenti addizio­
nali per le attività di gruppo che le 

dirigenti della Primaria possono fare in 
concomitanZil con quelli proposti nella 
Liahotra di agosto 2000. Vedere la leziane, 
le istnaioni e le attività relative a questi 
suggerimenti in «Un bellissimo arazzo», 
nelle pagine 4-5 de L'amico di questo 
numero. 

Nota: Pocalizzatevì per favore sulle 
norme del Vangelo che devono essere 
enfatizzate nella vostra Primaria e 
<(aiutate i bambini a memorizz.arle)). 

l. «Sarò onesto con il Padre celeste, 
il prossimo e me stesso». Chiedete ai 
bambini cosa significa essere onesti. 
Lasciateli rispondere. Raccontate loro 
la storia di una famiglia in vacanza 
che si fermò per comprare una bevan­
da a un distributore automatico. Inse­
rirono i soldi nel distributore, schiac­
ciarono il bottone e vennero fuori due 
lattine anziché una, venne fuori anche 
la loro moneta! l figli erano euforici. 
Poi il loro padre chiese: «Siete dispo­
sti ad essere ladri per un misero soldi­
no?» Chiedete ai bambini cosa pensa­
no che fece la famiglia. Analizzate le 
loro risposte. In seguito preparate 
delle strisce di carta che descrivono 
altre situazioni neUe quali i bambini 

potrebbero trovarsi per mettere alla 
prova la loro onestà. Fate leggere uno 
di questi contesti ad un bambino e la­
sciate gli altri rispondere. Aiutate i 
bambini a memorizzare questo motto 
del Vangelo scrivendo la prima lette­
ra di ogni parola sulla lavagna. Men­
tre ripetete ogni parola fate notare la 
lettera corrispondente. Ripetete il 
motto più volte e fatelo ripetere ai 
bambini fino a che non avranno più 
bisogno della lavagna. Fate alzare dei 
volontari per dire una parola del mot­
to. Poi scegliete dei bambini a caso af­
finché tutti imparino ad essere pronti 
con la parola giusta quando vengono 
chiamati. Concludete cantando una 
canzone o inno sull'onestà. 

2. Molti inni e canzoni della Prima­
ria possono aiutarci a ricordare e a vi­
vere «Le mie norme del Vangelo». 
Quando esaminate ogni principio, 
chiedete ai bambini di suggenre un 
inno della Primaria che lo ncorda. 
Oppure cantate canzoni o inni che SI 

riferiscono ai vari principi del Vange­
lo e chiedete ai bambini a quali dì 
questi si applica. Cantate ciascuna 
canzone in modo diverso: in piedi, 
marciando sul posto, una frase le 
bambine, una frase i bambini, poi gli 

-'GOSTO 2000 
7 

insegnanti, indovinando la canzone 
dal ritmo o riconoscendola soltanto 
dalle prime tre note, e così via. Prepa­
rate un calendario semplice del mese 
per ogni bambino. Fate scrivere ai 
bambini il nome del mese e i giorni 
della settimana Fate decorare ad ogni 
bambino il suo calendario; incorag­
giateli ad appenderlo nella loro casa. 
Fate scrivere o disegnare ogni sera sul 
calendario quello che hanno fatto per 
seguire «Le mie norme del Vangelo•. 
Date a ciascun bambino una copia 
delle nonne da mettere sul retro del 
calendario (vedere Pagma dei bambini, 
aprile 1999, ~9). Portate la vostra te­
stimonianza ai bambini di principi 
importanti del Vangelo che stanno 
imparando. Chiedete anche alla diri­
gente della musica di portare la sua 
testimonianza. 

3. Per aYere materiale addizionale, 
vedi «Amanda Pratt, la spia SIG•, 
L'amrco, agosto 2000, 6-8; •Un tempo 
per ague secondo le nostre credenze», 
L'am1co. agosto 2000, 9; «Gioco della 
preparazione p~r il Tempio», Pagina 
dei lxrmbiTJi. agosto 1999, ~9; «Tocca 
a te scegliere!•, Carmen de Heman­
dez, Pagina dt1 bambini, agosto 1999, 
10-11. o 



PROSPETTIVE DEL SACERDOZIO DI AARONNE 

Attività significative per i giovani 
Dal Vescovato Presiedente e dalla Presidenza generale dei Giovani Uomini 

A ttività slgnìficative in comune 
l""\. danno al giovani uomini l' op­
portunità di imparare, servire e diver­
tirsi con gli amici e i dirigenti in un'at­
mosfera sana e sicura. Queste attività 
diventano «attività tali da favorire il 
rispetto e sostegno reciproci» (Manua­
le di istruzioni della Chiesa, Libro 2: 
Dirigenti del sacerdozio e delle ausiliarie 
[1998], 187). 

Per questa ragione, incoraggiamo 
ciascuna presidenza dei Giovani Uo­
mini, sotto la direzione del loro vesco­
vato, a fare un uso efficace del comi­
tato del Sacerdozio di Aaronne e del 
comitato dei giovani del vescovo, nel 
pianificare, programmare e realizzare 
attività in comune per rafforzare i gio­
vani uomini nel Vangelo. Un'attenta 
pianificazione e preparazione faran­
no di questa attività un'esperienza 
positiva per tutti i giovani uomini e la 
preserveranno dall'essere semplice-

mente una serata qualsiasi non super­
visionata. 

I dirigenti potranno soprattutto tro­
vare i modi per rafforzare i principi 
del Vangelo insegnati nelle lezioni 
domenicali. Per esempio, una lezione 
del sacerdozio sul rispetto per la fem­
minilità può essere seguita da un'atti­
vità designata a mostrare rispetto per 
tutte le donne, siano esse madri, so­
relle o semplicemente ragazze. 

I dirigenti dei Giovani Uomini de­
vono prestare particolare attenzione 
alla supervisione degli adulti, alla si­
curezza, agli abiti appropriati e al­
l'aspetto curato, e al ritorno a casa dei 
giovani al tempo prestabilito. I geni­
tori devono essere informati di ciò che 
si è pianificato in modo da incorag­
giare i figli a partecipare. Alcune 
attività potranno essere organizzate 
includendo gli altri membri della 
famiglia. Se possibile, tenete tutte le 
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attività dei giovani durante un'unica 
serata invece che tenere diverse atti­
vità durante la settimana. 

I dirigenti possono incoraggiare 
queste attività tramite esercizi di 
apertura presieduti da un membro 
del vescovato. Gli assistenti del quo­
rum del sacerdozio e i membri della 
presidenza della classe delle Lau­
rette possono fare a turno nella con­
duzione. «Gli esercizi di apertura 
devono comprendere un inno e una 
preghiera e possono anche compren­
dere discorsi, numeri musicali, possi­
bilità per i giovani di dare mostra dei 
loro talenti e portare testimonianza» 
(Manuale di istruzioni della Chiesa, 
Libro 2, 187). 

Efficaci serate di attività per i gio­
vani rafforzano le lezioni domenicali, 
creano delle occasioni di servizio e 
offrono un programma di attività 
ponderato. O 
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PROSPETTIVE DEL SACERDOZIO DI MELCHISEDEC 

Le benedizioni della serata familiare 
Dalla Prima Presidenza e dal Quorum dei Dodici Apostoli 

N el giugno 1915 la Prima Presi­
denza raccomandò ai membri 

della Chiesa di tenere regolarmente la 
serata familiare. La promessa fu che 
l'obbedienza a questo consiglio 
avrebbe portato ai santi grandi bene­
dizioni. ll presidente Gordon B. Hin­
ckley ricorda come suo padre accettò 
questo consiglio dei profeti: «Mio pa­
dre disse che anche noi l'avremmo 
fatto: avremmo riscaldato il soggior­
no, dove stava il piano a coda della 
mamma, e avremmo fatto quello che 
ci aveva chiesto il presidente della 
Chiesa. 

Noi bambini non eravamo certo at­
tori. Potevamo fare un mucchio di 
cose insieme quando giocavamo, ma 
in quanto a cantare un assolo davanti 
agli altri era come chiedere al gelato 

di non sciogliersi quando veniva mes­
so nel forno. All'inizio non facevamo 
che ridere e fare delle battute sull'esi­
bizione degli altri familiari. Ma i no­
stri genitori insistettero. Cantavamo 
insieme e pregavamo insieme. Ascol­
tavamo in silenzio mentre la mamma 
leggeva le storie della Bibbia e del 
Libro di Mormon. Papà ci raccontava 
storie della sua vita. 

Da quelle semplici e intime riunio­
ni tenute nel soggiorno della nostra 
vecchia casa è scaturito qualcosa di 
indescrivibile e di meraviglioso. 
Crebbe l'amore per i nostri genitori. 
Crebbe l'amore reciproco tra noi fra­
telli e sorelle. Crebbe il nostro amore 
per il Signore. Crebbe in noi la grati­
tudine per le cose semplici e belle. 
Questi sono i frutti della diligenza dei 
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nostri genitori nel seguire il consiglio 
del presidente della Chiesa. Da quelle 
riunioni imparai qualcosa di estrema­
mente importante .. («Alcune lezioni 
che imparai da ragazzo,., LA Stella, lu­
glio 1993, 72). 

Oggi i genitori sono nuovamente 
incoraggiati a seguire il consiglio dei 
profeti e a gioire delle benedizioni 
della serata familiare (vedi lettera del­
la Prima Presidenza, 11 febbraio 1999; 
vedi anche LA Stella, dicembre 1999, 
pag. 1). I dirigenti del quorum potran­
no trovare utile rivedere e esaminare 

l'esperienza del presidente Hinckely 
durante la riunione del quorum la 
prima domenica del mese. I membri 
del quorum potranno tro\'are utile 
inoltre analizzare i modi m cui mi­

gliorare le proprie serate familiari. O 



Sistema Educativo della Chiesa 
n Sistema Educativo della Chiesa, ormai operativo da molti anni nei rioni e 
rami della Chiesa in ltalia, si distingue per la qualità dell ' insegnamento nel 
preparare i giovani ad acquisire un' intima, personale conoscenza di Gesù 
Cristo. 

O !tre a curare la preparazione de­
gli insegnanti nelle riunioni di 

facoltà e a seguirli personalmente vi­
sitando le loro classi, i coordinatori 
del S.E.C. organizzano spesso attività 
ricreative e culturali. 

Queste sono sempre occasioni di 
incontro durante le quali i giovani 
possono sviluppare legami di amici­
zia, in un contesto piacevole e infor­
mate, e acquisire nuovi stimoli di ap-

prendimento e di conoscenza tramite 
l'intervento di «esperti)) che intratten­
gono i giovani nei campi più vari del­
lo scibile umano. 

In Proverbi il saggio Salomone 
descrive le benedizioni che accom­
pagnano la sapienza e con le sue 
parole esorta i giovani ad acquisire 
conoscenza e intelligenza, ad affer­
rare saldamente l'istruzione perché 
essa è vita, a non dimenticare le paro-

Il nutrrto grr~ppo drgll studt•nti di Istituto tiei r<~mi di Napoli. 

NOTIZIARIO 
IO 

le dell'Eterno e a non deviare da que­
ste (Proverbi 4:5-13). 

n S.E.C. è il mezzo ideale con cui i 
giovani della Chiesa possono attinge­
re gratuitamente a questo patrimonio 
di conoscenza sia spirituale che seco­
lare affinché «siano preparati in ogni 
cosa» come dice il Signore in DeA 
88:80 (vedere anche i versetti da 77 a 
79). 

A conferma di quanto sopra abbia­
mo scelto due attività organizzate dal 
S.E.C. rispettivamente per il Distretto 
di Trieste e per i rami di Napoli. 

A Trieste un gruppo di giovani dai 
14 ai 17 anni, durante la Giornata del 

l gicroani clte lumno presentato n Trieste le seme dell'Antico Testnme11to. 

Seminario del 26 febbraio 2000, han­
no messo in scena storie tratte dal­
l ' Antico Testamento come Davide e 
Golia, Ruth e Naomi, !sacco e i figli 
Esaù e Giacobbe. 

La presentazione era resa più vero­
simile dai suggestivi costumi fomiti 
per l'occasione dal loro coordinatore 
S.E.C. fratello Giovanni Asciane. An­
che le insegnanti hanno partecipato 
con entusiasmo. A Napoli gli studenti 
dell'Istituto dal 18 ai 30 anni apparte­
nenti al ramì di Napoli hanno parteci­
pato al Forum del 25 marzo 2000, or­
ganizzato dal coordinatore S.E.C. fra­
tello Luigi De Matteis con la collabo­
razione del presidente di ramo Ciro 
Mistico, in cui hanno assistito a una 
conferenza sul tema • la grafologia: 
una scienza sperimentale dalle molte­
plici applicazioni, un metodo d'inda­
gme per conoscere meglio noi stessi e 
gli altri• 

L'argomento è stato illustrato dal 
fratello Roberto Dionis, membro del­
l'Istituto Italiano di Grafologia di 
Trieste. D 

La redazione 

Servizio volontario in Sicilia 
SIRACUSA. Dal mese di febbraio di ques t'anno una coppia di coniugi 
appartenenti alla Chiesa si sono impegnati in un'opera di volontariato pres­
so l'Unione Italiana Ciechi di Siracusa con un preciso scopo: migliorare la 
qualità della vita degli associati. Giovanna e Roberto Marino hanno scelto 
strade parallele per ottenere il risultato sperato. 

Roberto intrattiene i partecipanti 
ai convegni mediante conferen­

ze cicliche sui «siculi>>, i civilissimi 
indigeni di Siracusa di origine semi­
tica. Giovanna impegna i convenuti 
parlando di tradizioni popolari e 
coinvolgendo il gruppo teatrale 
dell'Università della terza età per 
presentare aspetti del folclore. 

Essa presenta gli argomenti e i 
personaggi, descòve i costumi e gli 

oggetti cosicché i non vedenti possa­
no «visualizzare» nella loro mente 
fatti e avvenimenti e partecipare, gioi­
re, commuoversL 

Un altro argomento della sorella 
Marino è la poesia in lingua italiana e 
in vernacolo. Questo permette il coin­
volgimento dei poeti esistenti fra 
gli associati dell'Unione, entusiasti 
di poter condividere i loro talenti 
creativi. 
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Quanto sopra aiuta l'Unione Italia­
na Ciechi a realinare i propri scopi 
sociali che prevedono, oltre che forni­
re strumenti per non vedenti e per 
ipovedenti, anche di mettere in grado 
gli associati di vivere momenti di so­

cializzazione, di impegno intellettua­
le e di svago. 

I coniugi Marino, a causa dei rap­
porti di stima e d i amicizia che si sono 
guadagnati, hanno avuto modo più 
volte di parlare della Chiesa, delle 
Scritture che ne sono il fondamento e 
del Piano di Salvezza, donando alcu­
ne copie del Ubro di Mormon. D 

Patrizia SiniscalcJri 



Incontro con autorità civili 
MESTRE. ll 27 gennaio 2000 il Rione di Mestre ha ricevuto la visita del dot­
tor Luigi Malavolta, responsabile per i culti presso la Prefettura di Venezia. 

I l contatto era stato promosso dal 
signor Paolo Azara, un grande 

estimatore della Chiesa, che l'aveva 
fatta conoscere in Prefettura. Dopo 
questo approccio indiretto il dottor 
MaJavolta aveva scritto una garbata 
lettera al vescovato del Rione di 
Mestre con la quale si dichiarava a 

disposizione per qualsiasi necessità in 
relazione al suo incarico. 

Dopo la risposta riconoscente del 
vescovato, il signor Azara aveva 
invitato il dirigente della Prefettura a 
visitare la sede del Rione di Mestre. 

Ad attendere l'illustre ospite vi 
erano, oltre a colui che aveva rivolto 

11 dottor L11igi Mnlat,olta, al centro, circondato dai sei missionari del Rione di Mestre. 

l'invito, il fratello Roberto Arienti, 
primo consigliere nel vescovato, il 
fratello Bruno Finotto, direttore delle 
relazioni pubbliche del rione e sei 
missionari a tempo pieno, fra cui due 
sorelle. Dopo la visita guidata alla 
cappella il fratello Finotto ha illustra­
to all'ospite alcuni aspetti dottrinali 
della Chiesa, le attività sociali e cultu­
rali che spesso vengono organizzate, 
e ba risposto alle domande interessa­
te del dottor Malavolta. 

I missionari si sono poi presentati 
singolarmente parlando brevemente 
delle proprie esperienze. Ha fatto se­
guito un piccolo rinfresco durante il 
quale sono stati offerti al dottor Mala­
volta una copia del Libro di Mormon 
e alcuni opuscoli. L'ospite, nel ringra­
ziare per l'accoglienza, ha dichiarato 
che era la prima volta che una confes­
sione religiosa lo invitava ad effettua­
re una visita alla sua sede, e pareva 
contento di aver iniziato proprio con 
la Chiesa di Gesù Cristo dei Santi de­
gli Ultimi Giorni. D 

Bruno Finotto 

«Punto Donna Andit» 
SIRACUSA. Punto Donna Andit è un'organizzazione nata a Siracusa 1'8 
marzo 2000, su proposta della sorella Giovanna Marino e di altre socie fon­
datrici, nell'ambito della Associazione Nazionale Donne Italiane (ANDffi. 

T l miziativa ha preso corpo con una 
L cerimonia ufficiale a palazzo 
Vermcxio alla presenza di alcuni rap­
prt.>Sentanti dell'amministrazione co­
munale e si è attivata d,.mtesa con 
l'assessorato alle politiche sociali, oc­
cupandosi dei problemi sanitari, di 
lavoro, di cultura, di informazione, di 
famiglia che toccano le donne resi­
denti nel territorio. Giovanna Marino 
ha poi creato Punto Donna Cultura e 

Punto Donna News, due addentellati 
dell'organizzazione di base che si 
propongono diversi obiettivi: creare 
una biblioteca al femminile, nei locali 
messi a disposizione dal Comune, che 
potranno fungere da centro di lettura 
e per conferenze, cineforum, scuola di 
giornalismo, luogo di ricerca storica, 
di poesia, ospitare una pinacoteca 
con scuola di pittura, e anche sala di 
musica, scuola di teatro, di artigiana-
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to artistico con insegnanti di settore. 
Punto Donna News prevede due 

incontri mensili su Video Regione per 
fornire informazioni utili alla cittadi­
nanza su famiglia, sanità e lavoro ser­
vendosi di esperti che si sono messi a 
disposizione volontariamente. 

Infine la sorella Marino opera an­
che in un suo programma particolare, 
dal nome Punto Donna Famiglia, in 
cui si occupa della salvaguardia e del 
benessere psicofisico dei minori coin­
volgendo scuole, famiglie e mass 
media. D 

Patrizia Siniscalchi 

Operare per la pace 
ROMA. In occasione del Giubileo sono stati organizzati dalle Biblioteche 
di Roma, nel periodo dal14 gennaio al 28 febbraio 2000, dei dialoghi inter­
religiosi tra le diverse confessioni presenti a Roma con proprie istituzioni. 
n tema dei dialoghi era ((Operare per la pace». 

I l progetto aveva una caratteristica 
particolare poiché dialoghi e 

scambi di informazioni avvenivano 
nelle sedi stesse delle biblioteche, 
aperte quindi a tutti i cittadini e a tut­
te le culture. La nostra chiesa ha par­
tecipato a uno di questi incontri il 28 
gennaio nella Biblioteca Marmorata. 
Inoltre, in ogni biblioteca del sistema, 
è stato avviato l'allestimento di uno 
scaffale della spiritualità in cui sono 
stati collocati i testi sacri delle religio­
ni presenti a Roma, offrendo cosl 
un'informazione mirata per coloro 
che vogliono approfondire la cono­
scenza delle singole religioni. 

La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi 
degli Ultimi Giorni ha consegnato ai 
responsabili delle biblioteche, per tale 
progetto, 30 copie del Libro di Mor­
mon, 10 volumi de «La Chiesa restau­
rata», 20 volumi de «D nostro retag­
gio», 30 CD «Fede in ogni passo» e 20 
copie del nuovo volume formato da 
Libro di Mormon, Dottrina e AUean­
ze e Perla di Gran Prezzo. 

costituisca anche W\ luogo di orienta­
mento multimediale, con collega­
menti telematici, verso tutto il patri­
monio librario compreso nelle biblio­
teche storiche romane. Nel mese di 
settembre partirà anche il progetto 

~<Le vie sacre dt Roma•, una rassegna 
di eventi e di spettacoli interconfes­
sionali che si svolgeranno in diverse 
località di Roma e che hanno l'obietti­
vo di realizzare un incontro fra i fede­
li delle diverse comunità religiose. La 
nostra chiesa prenderà parte a tali 
eventi presentando un progetto sulla 
genealogia e facendo esibire un 
coro. D 

DML 

n progetto prevede inoltre la realiz­
zazione di una «Biblioteca delle Reli­
gioni» che possa offrire in primo luo­
go un punto di consultazione, ma che 

1 nostri missionari assieme a due dipendrnti del/n Bibliotrca Man:om cur lwmw ~-.,wto 
i oolumi menzionati nel testo che sono stai i poi collocati rrelle rurie bibliolt'the di Roma. 
Da sirristra I'Altzùmo Fosson. la sorella Quinn, /t due o~ratrici tùliJl bìbliol«a,I'Ardano 
fett e la soreliJl Tonon. 

NOTIZII IN BREVE DA CHURCH NEWS 
. 

ll presidente Gordon B. Hinckley, 
nel suo viaggio di 22 670 miglia nel­
l'area del Pacifico, nel gennaio scorso, 
ha. parlato a 26 600 membri della 
Chiesa in località diverse quali l'isola 
di Oahu nelle Hawaii, a Tarawa nel­
l'isola di Kiribati, a Caims in Austra­
lia, nell'isola di Bali, a Singapore e a 

Guam. Durante il viaggio aveva in­
contrato a Giakarta il presidente dello 
Stato di Indonesia Abdurrahman 
W ahi d. 

n presidente Hinckley è tornato a 
Salt Lake City il 1° febbraio, dopo 
11 giorni di viaggio. Egli ha affermato 
«AbiJiamo avuto un periodo meravi-
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glioso; è stato molto impegnativo ma è 
stato splendido iucontrnrt' tutte quelle 
persone». 

• 
Ne• giorni 26 e 27 febbraio 2000 è 

stato dedicato il tempio di Ciudad 
Juarez in Messico con la partecipazio-



ne del presidente Gordon B. Hinckley 
che ha presieduto alla prima delle sei 
sessioni dedicatorie. n nuovo tempio 
serve oltre 36 000 membri apparte­
nenti a 10 pali e l distretto. È il 7lmo 
tempio costruito dalla Chiesa. 

• 
n 27 febbraio un altro tempio è sta­

to dedicato dal presidente Gordon B. 
Hinckley nel territoriomessicano. È il 
tempio di Hermosillo Sonora alla cui 
dedicazione erano presenti 5898 
membri. 

Nel periodo in cui il tempio era 
disponibile per la visita, oltre lO 500 
persone sono entrate per ammirar-

ne gli interni. Serve oltre 46 000 
membri appartenenti a 11 pali e 6 

distretti. 

• 
ll12 marzo 2000 ricorrevano cinque 

anni dall'ordinazione del presidente 
Gordon B. Hinckley quale Presidente 
della Chiesa. In questi cinque anni ha 
svolto un lavoro impressionante e nei 
suoi numerosi viaggi si è recato in 176 
località diverse in ogni continente e in 
molte isole. 

• 
Il presidente Gordon B. Hinckley 

ha dedicato, nei giorni 23 e 24 gennaio 

2000, il nuovo tempio di Kailua Kona 
nelle isole Hawaii, secondo tempio 
nelle isole ed il settantesimo in eserci­
zio. 

Riuniti sotto uno splendente 
sole tropicale gli oltre 600 membri, 
all'ombra di molti parasole multi­
colori, hanno partecipato alla tradi­
zionale cerimonia della prima pietra 
nel pomeriggio di domenica 23 gen­
naio. 

Sullo sfondo la baia di Kailua con 
il blu intenso delle acque del Paci­
fico. 

n n tempio servirà più di 11 000 
membri di tre pali distribuiti su 
alcune isole vicine. O 

Cuneo e Torino «a caccia» 
TORINO. n 16 febbraio 2000 gli stu­

denti del Seminario dei cinque rami 
d1 Torino e quelli del Ramo di Cuneo, 
nell'ambito delle attività trimestrali 
previste dal programma di studio, si 
sono incontrati nell'abitazione di una 
famiglia di membri della Chiesa resi-

dente in Torino per una simpatica riu­
nione al caminetto. 

Gli obiettivi erano diversi: trascor­
rere un pomeriggio assieme per cono­
scersi meglio, condividere le espe­
rienze spirituali vissute nelle rispetti­
ve classi, dare prova della padronan-

Il gruppo degli studenti del Semmario coniDJanuglia ospitante. 

NOliZIARIO 
Il 

za delle Scritture acquisita durante i 
corsi di studio. 

Grazie alla fantasia delJa sorella 
Perla Caruso, che ha organizzato la 
tenzone, i giovani partecipanti si sono 
impegnati nel gioco che verteva sul 
corso di studio dell'anno e cioè Dot­
trina e Alleanze e Storia della Chiesa. 

La competizione, iniziata timida­
mente, si è andata riscaldando col 
passare delle ore e si è conclusa con la 
vittoria dei ragazzi del Ramo di Cu­
neo guidati e istrujt:i egregiamente 
dalla sorella Cicciò che, nonostante la 
recente maternità, ha continuato a se­
guire i suoi allievi con zelo e impegno 
degni di lode. 

La partita di ritorno, già prevista, 
vedrà forse il riscatto dei giovani di 
Torino, sfidati a impegnarsi a loro 
volta per acquisire una padronanza 
maggiore delle Scritture e a essere 
pronti al nuovo incontro. 

Un rinfresco preparato dalle mam­
me dei partecipanti ha concluso un 
amichevole pomeriggio di gioia. O 

Gabriella Martino 

Iorofanie per il Giubileo 
ROMA. Venerdl 4 febbraio neUe sale del complesso monumentale del 
Vitto riano, in via dei Fori Imperiali, si è inaugurata la mostra delle opere del 
maestro Gianpistone, dal titolo «Iorofanie per il Giubileo)), costituita da 40 

tele di grande formato (cm. 200 x 200). Ogni tela si prefiggeva di esprimere la 
spiritualità e le diverse religioni esistenti nel mondo. 

T l esposizione, promossa dall' As­
L sessorato alle Politiche Culturali 
del Comune di Roma, era articolata 
su tre diversi aspetti della relìgiosità: 
luoghi e città sante, le grandi figure 
religiose, segni e simboli. 

D maestro Gianpistone, che ha tra­
scorso vari anni in Oriente, ha raccol­
to un po' dovunque segni, simboli, 

immagini, figure di quasi tutte le reli­
gioni. La realizzazione delle quaranta 
opere ha richiesto sette anni di lavoro 
e si snoda da Roma a Gerusalemme, 
poi verso l'Oriente a Xian in Cina, e si 
sono resj necessari oltre ottocento vo­
lumi per la biografia. 

Questa mostra, presentata al Vitto­
riano dopo quella di Chagal, ha con-

eluso il ciclo delle religioni che 
Gianpistone aveva iniziato nel 1964 
con il tema «Cattedrali», presentato 
allora a Palazzo Venezia . 

La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi 
degli Ultimi Giorni ha partecipato al­
l'inaugurazione della mostra, che as­
sumeva un notevole rilievo, con un 
coro di missionari che per circa tre ore 
si è alternato ad un coro di altra con­
fessione religiosa. I missionari hanno 
cantato diversi inni creando una par­
ticolare atmosfera avvertita dai nu­
merosi visitatori. O 

LDM 

I missiontlri della Missione di Romn, assieme ai componenti dell'altro roro, cirromil:mo il ma~tro Gianpìstorrt ~ufo a tt'm1 al cmtro dtl 
gruppo. n primo a sinistro "' ptedi ~ il presidente Croig N. PoCÌJIÌ, presidenle della missiollt. Sullo yondo airone dellt Opi'Tr presnrtalt. 

Riceviamo da Muggiò e volentieri 
pubblichiamo: 

«Forse per molte persone il nome di 
Luca Gaviraghi non dice nulla, ma 
per il Rione di Muggiò, nel Palo di 

Ben tornato Luca 
Milano, questo nome significa dedi­
zione, servizio, esempio. 

Luca è in procinto di tornare dalia 
missione a tempo pieno svolta presso 
la Missione di Catania. Questi due 
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anni di lavoro sul campo hanno dato 
frutti non solo nelle città dove ha ser­
vito, ma soprattutto nella \·ita dei suoi 
familiari e nella vita di coloro che 
sono legati a Luca dalla cara amicizia 



che egli sa offrire. llsuo esempio è sta­

to tale da cambiare nel profondo l'ani­
mo dei componenti della sua fami­

glia. 
Un cambiamento fatto di testimo­

nianze condivise con gli altri dal pul­

pito con uno spirito che solo un mis­
sionario speciale sa infondere in colo­
ro che ama e che serve. Siamo grati di 
avere esempi tali nella nostra vita. 

Abbiamo visto partire Luca come un 
ragazzo armato solo del desiderio di 

servire al meglio il Padre celeste e ora 

sappiamo che sta tornando come un 
uomo con un potenziale moltiplicato 

come solo il Signore sa fare in chi Gli è 
fedele. 

In questi due anni il Rione di Mug­

giò ha potuto godere delle benedizio­
ni che vengono concesse a chi manda 
i propri giovani in missione. Ha visto 

una famiglia sempre più unita e sem­
pre più dedita al Signore. ll lavoro 
missionario di Luca è maturato anche 

qui e qui potremo continuare a gode­
re dei frutti meravigliosi che solo la 

missione sa offrire. 
Siamo grati al Signore per quanto Egli 

concede ai Suoi figli quando ha come 
strumenti nelle Sue mani uomini 

come Luca. 
Siamo ansiosi di riabbracciarlo e di 

poter beneficiare della sua presenza e 

della sua ricchezza d'animo••. D 

T membri del Rione di Muggiò 

Missionari sul campo 

RAMO DI PORDENONE 1 -------- RIONE DI MESTRE 

RIONE DI MUGGIO' 

Matllo Durmul 

Data di nascita: 
4 gennaio 1977 

Partito il: 
5 gennaio 1999 

Destinazione: 
Missione Italiana di Roma 

Preferenze: 
Musica, pianoforte, basket­
ball, snowboard, grafica 

Data di nascita: 
28luglio 1977 

Partito il: 
6 agosto 1998 

Destinazione: 
Missione Italiana di 
Catania 

Preferenze: 
Musica, computer 

RAMO DI LADISPOli 
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Paolo Diego Flnotto 

Data di nascita: 
5 novembre 1978 

Partito il: 
29 marzo 1999 

Destinazione: 
Missione Inglese di Londra 

Preferenze: 
Computer, informatica 

San Squarcia 

Data di nascita: 
14 gennaio 1978 

Partita il: 
14luglio 1999 

Destinazione: 
Missione Greca di Atene 

Preferenze: 
Musica, pianoforte, amore 
per i bambini 

MESSAGGIO DEW: INSEGNANTI VISITATIUCI 

PUREZZA NEI PENSIERI E NELLE AZIONI 

I
l presidente Gordon B. Hinckley 

incoraggia i Santi degli Ultimi 

Giorni a «levarsi al di sopra 

dei mali del mondo,.. Anche se 

ci ricorda che «è difAcile vivere 

nel mondo e rimanere al di sopra 

della sua sporcizia,. egli ci chiede 

di «essere forti,. e di «COnsentire 

alla nostra integrità personale . . . 

di governare le nostre azioni» 

(«l pastori del gregge,,. lA Stella, 
Luglio 1999, 60). IL suo consiglio 

conferma l'ammonimentO del 

Signore di «praticare la virtù e la 

santità dinanzi a me continua­

meme» (DeA 46:33). 

CONTROLLARf l NOSTRI PENSIERI 

Una vita pura scaturisce da 

pensieri puri. Il presidente David O. 

Mc!Cay (1873-1970) ci ha fornito 

uno schema di questo processo: 
«Seminate un pensiero, raccoglie­

rete un atto, 

Seminate un atto, raccoglierete 

un'abitudine, 
Seminate un'abitudine, raccoglie­

rete un carattere, 
Seminate un carattere, raccoglie­

rete un destino eterno,. (citazione di 

E. D. Boardman; Conference Report, 

aprile 1962, 7). 
Anche se non riusciamo sempre ad 

impedire ai pensieri impuri di entrare 

nella nostra mente, possiamo fare in 
modo che non vi restino. Mentre era 

membro del Vescovam presiedente, il 
vescovo H. Burke Peterson ci diede 

un consiglio importante: 

«Innanzi tutto dobbiamo inter­

rompere la corrente che convoglia 

nella nostra mente storie, barzel­

lette, illustrazioni, conversazioni 

volgari e una miriade di altri 

prodotti satanici .... 

Ora, presumendo di aver imer­

rotto l'afflusso di queste immagini 

e parole, non di averlo limitatO, 

ma interrotto completameme, la 

seconda cosa che dobbiamo fare è di 

sviluppare un sistema di filtri capace 

di purificare il contenuto della nostra 

mente cosl come avviene per l'acqua 

contenuta negli invasi, onde sia possi­

bile usare tutti i nostri pensieri per 

scopi buoni ed edificanti .... 

Ciò che dobbiamo fare per purifi­

care il nostro spirito da ogni impurità 

è semplice e chiaro. 1nizia con la 

preghiera mattutina e termina con la 

preghiera della sera. Questo è il passo 

più importante, a mia conoscenza, di 

questo processo di purificazione .... 

Ln secondo Luogo, è necessario un 

perfezionamento al nostro processo 

dì filtraggio. Una maggior misura di 

purezza spirituale, se volete chia­

marla così, si trova nello srudio 

quotidiano delle scritture--non uno 

studio Lungo, ma quotidiano . . .. 

In terzo luogo nutrite il vostro 

spirito facendo per gli altri cose che 

non si aspettano; fate che siano cose 

semplici, ma anche in questo caso-­

quotidiane. Può trattarsi anche 

soltanto di un saluto affettuoso, di 

una breve visita, di una telefonata, 

di un biglietto .... 
Ed infine scegliete un comanda­

mento che non osservate ancora alla 
perfezione e sforzatevi perché la sua 
osservanza diveno un punto di forza e 

di felicità nella vostra vita•. 

(«Purifichiamo la nostra meme e il 
nostro spirito•, La Sr.ella, aprile 1981, 
82-83). 

AIUTO DALLO SPIRITO SANTO 

Quando ci sforziamo di sviluppare 

la purezza, il terzo membro della 

Divinità può essere un compagno di 

grande valore. Sheri L. Dew, 

seconda consigliera nella presidenza 

generale della Società di Soccorso, 

ha spiegato: «Lo Spirito Santo ... ci 

aiuta a superare le debolezze e a resi­
stere alle tentazioni, c1 ispira l'wniltà 

e il pentimemo, ci guida e ci 

protegge in maniere miracolose e d 

dà saggezza, incoraggiamento divino, 

pace della mente e il desiderio di 

cambtare,. ( •Non suuno soli•, lA 
Stella, genna1o 1999, 112} 

Se seguiamo lo Sptri[O e ci sfor­

ziamo di obbedlfe ai comandamenti 

del Signore, la nostra purezza perso­

nale cresce e si riflette nei pensieri e 

nel comportamemo che dtventano 

simih a quelli di Cristo. Ci avvici­

niamo alla ricompensa finale 

promessa dal Salvatore stesso: •Beati 

i puri di cuore, po1ché essi vedranno 

Iddio• (Matteo 5:8). O 



VOCI DEl SANTI DEGU ULTIMI GIORNI 

La Fede nel Signore 
Gesù Cristo 

I l profeta Joseph Smith insegnò che la fede 

è «il principio d'azione» negli esseri 

intelligenti Ooseph Smith compiler, Leccures an 

Faith, [1985] 14-15). La fede nel Signore Gesù 

un membro della famiglia. La fede può inseg, 

narci a confidare nel Signore, persino a sacrifì, 

care delle ambizimù che per noi sono 

importanti, sapendo che la Sua mappa per il 

Cristo si manifesta in molti modi. Ad una 

persona può dare il potere di 

scegliere il giusto o il potere 

nostro viaggio sulla terra potrebbe essere 

molto diversa, ma di gran lunga 

migliore, della nostra. 'i Il 

Signore sarà vicino ai membri 

della Chiesa che hanno fede, 

di essere guarito o di guanre 

gli altri. Un'altra può essere 

spinta a riconciliarsi con un 

avversario o a digilU1are e 

pregare per addolcire il cuore di 

. . . . . . . . . . . . . . . . . 

«Voglio una famiglia 
e tema» 

di Alfonso Castro V6%quez 

Quando avevo 23 anni, pensavo 
di avere cutto ciò che un 

giovane di Cinà del Messico potesse 
desiderare. Ero indipendente, avevo 
un buon lavoro e avevo quasi termi­
nato gli studi. La vita mi aveva 
concesso molto: dei genitori che mi 
insegnarono dei buoni principi e 
che inculcarono in me la capacità di 
lavorare molto e U desiderio di 
migllorarmi. Stavo anche frequen-

cando una graziosa giovane donna. 
L'unico problema che avevo erano 
le nostre diverse vedute sulla reli­
gione. Ella era un membro della 
Chiesa di Gesù Crisco dei Santi 
degli Ultimi Gtorni, mentre io non 
lo ero. 

Avevo già incontrato i missio­
nari, che •per caso• st trovavano 
spesso a casa della mia ragazza 
quando andavo a trovarla. Ascoltai 
alcune volte il primo colloquio, ma 
i missionari non riuscivano a farmi 
leggere o pregare. Non arrivavamo 
mai al secondo colloquio. Sapevo 
che desideravano che io mi urussi 

liAHONA 

26 

ovunque ess1 stano, per 

benedire la loro vita e quella di 

coloro che amano e servono. 

. . . . . . . . . . . . . . . . 

alla Chiesa, ma io non ero interes­
sato. Sebbene avessi una buona 
opinione di molti membri della 
Chiesa che avevo già incontrato, 
non ero disposto a trascorrere 
le mie domeniche in Chiesa. 
Preferivo giocare a calcio o andare 
al cinema. 

Un giorno, dopo una serie di 
discussioni, la mia ragazza ed io 
smettemmo di vederci. Ella mi 
mancava, e io cominciai a pensare 

Fui molto sorpreso di ricevere un 

rtfluto deciso. Allo steaso tempo, 

ella cominciò a piangere. 



alla sua integrità, virro e maturirà. Le 
sue norme erano molto più elevate di 
quelle di chiunque altro conoscessi. 
Cosl, una sera, tornai a trovarla. 
Dopo aver parlato con lei, mi resi 
conto che anch'io le ero mancato. 
Non appena mi resi conto che voleva 
veramente stare con me, le chiesi 
nuovamente di uscire. 

Fui molto sorpreso di ricevere un 
rifiuto deciso. Allo stesso tempo, ella 
cominciò a piangere. 

Pensai: ... per quale motioo dice di no 
quando in realtà vorrebbe dire di sl?, 
Quando mi ripresi dalla mia 
sorpresa, le chiesi la ragione, ed ella 
disse tra i singhiozzi «Voglio 
sposarmi nel tempio: voglio una 
famiglia eterna•. 

Fui pervaso da un sentimento 
che non avevo mai provato, e allora 
anch'io iniziai a piangere. Per 
qualche ragione, cominciò a nascere 
in me il desiderio di fare qualsiasi 
cosa per poter provare lo stesso 
sentimento in merito alla famiglia 
eterna. 

Ricominciai i colloqui con i 
missionari, ma questa volta con 
imeneo reale. T re settimane dopo fui 
battezzato. 

Ora comprendo ciò che sentii 
quella sera. Era un suggerimemo 
dello Spirito Santo. Adesso ho 25 
anni, e sto servendo come missio­
nario a tempo pieno presso la 
Missione Messicana di Guadalajara. 
Anche la mia ragazza è in missione. 

Sono molto grato al mio Padre 
celeste per il potente cambiamento 
avvenuto nel mio cuore, e per l'op­
portunatà di condividere la pienezza 

del Vangelo. Sono molto grato alla 
mia amica per la sua fedeltà. n suo 
desiderio di avere una famiglia 
eterna mi ha portato a condividere il 
messaggio delle famiglie eterne con 
altre persone, persone che ora 
stanno cercando a loro volta quella 
benedizione. 

«Confidati nell'Eterno 
con tutto il tuo cuore» 

di Humberto Eiti Kawai 

Era una domenica pomeriggio 
verso la fine della mia missione, 

mi trovavo a Recife, in Brasile, e 
scavo lavando i piatti. Per qualche 
ragione, cominciai a pensare ai Santi 
di Nauvoo. Ricordai che dopo tutti i 
loro sacrifici e il loro lavoro per 
costruire il tempio, dovettero fuggire 
da Nauvoo, lasciare il tempio e le 
loro case. Mi meravigliavo per la 
grande fede di queste persone. Nel 
bel mezzo delle loro prove, essi conti­
nuarono ad avere fiducia nel Padre 
celeste e a fare rutto ciò che Egli 
riduedeva loro. 

Poi mì venne un pensiero: Se un 
giorno il Padre celeste ti cogliesse qual­
cosa di pr~so, qualcosa per cui ti se~ 
sacrificato, o ribelleresti? 

Fui sorpreso dt questa domanda, 
non sapevo perché me l'ero posta. 
Cercavo di immaginarmi tra i Santi 
di Nauvoo e di provare ciò che essi 
provavano. La conclusione fu che 
non sapevo quale sarebbe stata la 
mia reazione, ma desideravo since­
ramente avere fede a sufficienza per 
accettare sempre la volontà di Dio. 

LIAHONA 

2\ 

Non avevo idea che proprio quella 
sera avrei dovuto affrontare la 
prova. 

Alcuni giorni prima, mentre 
meditavo su ciò che avrei fatto 
dopo la missione, avevo deciso di 
intraprendere La carriera musicale. 
Prima della mia missione, mi eserci­
tavo al pianoforte per circa sei ore al 
giorno e avevo completato un corso 
di pratica all'accademia musicale. 
Recentemente, il mio insegnante mi 
aveva scritto una lettera, promet­
tendo di aiutarmi ad inserirmi 
nell'ambiente musicale. 

Quella sera erano in programma 
tre battesimi. La nostra casa di 
riunione non disponeva di un fonte 
battesimale, per cui dovemmo 
recarci nel centro di Recife per 
tenere i servizi battesimali. Pioveva 
molto, e poiché in città c'era scarsità 
di carburante, era difficile trovare un 
taxi. Visto che si stava facendo 
tardi, cominciai a preoccuparmi. 
Improvvisamente vidi un taxi a un 
isolato di distanza e cominciai a 
correre in quella direzione. L'umidità 
della pioggia mi appannava gli 
occhiali, cosl non vidi che un vendi­
tore ambulante di pop com stava 
attraversando la strada. Quando 
infine vidi il suo carretto, non riuscii 
a fermarmi e lo urtai. Mi procurai un 

Non vidi che un venditore 

ambulante di pop com stava 

attraversando la strada. Quando 

Infine vidi il suo carretto, non 

riuscU a fennannl e lo urtai. 

MI procurai un profondo taglio 

ol polso sinistro. 



profondo taglio al polso sinistro e fui 
portato al pronto soccorso. 

Ll scoprii di essermì rotto i lega­
menti. Due dita della mano sinistra 
erano paralizzate. Poiché la sala 
operatoria non era disponibile, non 
potei subire immediatamente un 
intervento chirurgico. Dal momento 
che sarei tornato a casa dopo pochi 
giorni, i medici suturarono la ferita e 
mi dissero di rivolgermi ad uno 
specialista di San Paolo. 

T ornato a casa, ricevetti una 
benedizione del sacerdozio da mio 
padre, mentre U migliore chirurgo 
delle mani attendeva di visitarrni a 
San Paolo. Mi ristabilii molto bene, e 
dopo tanta fisioterapia fui in grado di 
suonare nuovamente U pianoforte. 
Ma l'illusione di intraprendere la 
carriera musicale era ormai svanita. 
la mia vita segul un altro corso. Oggi 
lavoro come neurologo e ho la 
preparazione professionale per 
aiutare molte persone e la possibilità 
di farlo. 

Credo che Dio avesse un piano 
diverso dal mio per la mia vita. 
Quando •confidiamo nell'Eterno 
con tutto il nostro cuore• so che 
•egli appianerà i nostri sentieri• 
(Proverbi 3: 5-6). 

La fede in Dio mi 
diede la forza 
di Bryan Wu 

I l 1998 fu un anno cruciale nella 
mia vita. Durame l'anno, per 

quanto fossi preoccupato per gli 
studi, decisi di fare un lavoro 

part-time dopo la scuola per 
evitare mio padre. Per parecchio 
tempo il nostro rapporto era 
stato molto teso, ma a quel tempo 
si stava trasformando in vera 
ostilità. Il risentimento che 
entrambi provavamo stava per 
esplodere. 

Poi un miracolo cambiò il nostro 
rapporto. Una sera, mentre ero al 
lavoro, due missionari della Chiesa 
di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni, fecero vlSita a uno dei miei 
colleghi. Essi condivisero con lui un 
breve messaggio, ed io casualmente 
ascoltai ciò che dissero. Curioso di 
sapeme di più, accettai U loro invito 
ad ascoltare i colloqui. 

Durante U primo colloquio venni 
a sapere che avrei potuto vivere con 
la mia famiglia anche dopo la morte. 
Il mio cuore cominciò a riempirsi di 
rimorso per via del rapporto con mio 
padre. Sapevo che era giunto il 
momento di porre rimedio. n mio 
desiderio di avere una famiglia felice 
e che durasse per sempre mi diede U 
coraggto di parlare con mio padre. 
All'inizio egli non reagt.va, ma le mie 
preghiere ferveno e costanti e la fede 
in Dto mt diedero la forza per conti­
nuare ad avvicmarmi a lui. Sapevo 
che se facevo la mia parte, U Signore 
avrebbe fatto la Sua. 

Giorno dopo giorno, Dio rispose 
alle mie preghiere. I malintesi tra 

mio padre e me si appianarono e i 
nostri cuori si placarono. Fui pervaso 
dell'amore di Dio e nel giro di tre 
mesi fut battezzato nella Chiesa, e 
divenni membro del Ramo di Hsin 
Ying, Palo di Tainan in Taiwan. 
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Continuo a mostrare amore verso 
mio padre, cosl come il Padre celeste 
ha fatto con me. 

<<Credo nel potere 
del Sacerdozio» 
di Rodrigo Medeiros Hon6rio 

M io nonno, Elizio Ancanio 
Hon6rio, ebbe un attacco 

cardiaco e si trovava in un ospedale 
del Brasile in cattive condizioni. 
I dottori dicevano che aveva 
poche possibilità di sopravvivere. 
Quando lo venni a sapere, andai 
nella stanza di mio nonno e chiesi 
al Padre celeste cosa potevo fare. 
Mentre mi inginocchiavo, sentii la 
presenza dello Spirito Santo come 
mai prima di allora. Quando 
terminai la preghiera, sentii che 
dovevo parlare con il mio Vescovo, 
cosl andai da lui. 

Anche se mio nonno non è 
membro della Chiesa, chiesi al 
Vescovo di impartirgli una benedi­
zione del sacerdozio. Gli spiegai: 
«Credo nel potere del Sacerdozio, e 
credo che U Signore possa guarirlo. Il 
Signore mi ha suggerito di cruedere 
questa benedizione•. 

Andammo all'ospedale, e il 
Vescovo diede la benedizione a mio 
nonno. Il giorno seguente visitai mio 
nonno e lo trovai seduto su una sedia 
che conversava con una mia zia. Era 
migliorato molto. 

Io so che questa è la vera Chiesa 
di Gesù Cristo. So che il sacerdozio 
può benedirci se abbiamo fede nel 
suo potere divino. O 

LA RISPOSTA DELLA UAHONA 

ll Signore vuole che tu abbia 
fiducia in te stesso e che tu abbia 
degli amici. Come ha scritto uno dei 
nostri lettori, il Profeta Joseph Smith 
insegnò che: «l'amicizia è uno dei 
grandi principi fondamentali del 
•Mormonismo>; esso si propone di 
rivoluzionare e civilizzare il mondo, 
di far cessare guerre e contese e di 
indurre gli uomirli a divenire amici e 
fratelli• (Insegnamenti del profeta 
]oseph Smith, compilati da Joseph 
Fielding Smith [1976], 250). 

Poiché il Signore vuole che tu 
abbia buoni rapporti di amicizia, ti 
aiuterà a svilupparli Puoi pregare per 
riuscire a sviluppare delle amicizie. 
Spiega al Signore cosa provi e 
chiediGli aiuto e conforto. ChiediGli 
coraggio. 

Forse la prima cosa molto semplice 
da fare è sorridere. Le persone sono 
naturalmente attratte da chi sorride 
spesso. Se la tua espressione mostra 
alle persone che sei felice, essi deside­
reranno starò vicino. Sii simpatico, 

DOMANDA E IUSPOSTA 

Come posso formi dei 
buoni amici? 
Sono uno persona timido e ho bisgno di maggiore 
vito sodole. Come posso sviluppare buone amicizie? 
Le Ri.sposu sono dare a citolo infomwivo, non cOI'IU! 
dichiarcq;ione sulle linee di amdoua della Chiesa. 

interessati agli altri, esprimi sinceri 
complimenti, fai domande, sii disposto 
ad aiutare e se si presenta l'occasione 
offri U tuo servizio. Ricorda che il 
modo migliore per farsi un amico è 
quello di essere altruista. Sarai più 
felice se cercherai di essere sincera­
mente interessato alle altre persone, 
piuttosto che fare in modo che siano 
gli altri ad interessarsi a te. Aiuta gli 
altri a essere soddisfatti di sé stessi. 
Non chiederti cosa puoi ricevere dagli 
altri, ma cosa puoi dare. 

Diversi lettori suggeriscono che il 
modo migliore per farsi degli amici è 
quello di impegnarsi in diverse attività 
quali U seminario o l'istiruto, dove 
puoi stare con altri giovani che condi­
vidono i tuoi obiettivi e le rue norme. 
Con la frequenza ai corsi o alle attività 
del seminario o dell'istiruto, d metti in 
condizione di incontrare gente nuova. 
Ma non devi solamente partecipare. 
Lasciati coinvolgere. Offri d volontario 
per aiutare, soprattutto per le attività 
incentrate sul servizio. Le amicizie si 
svilupperanno naturalmente. 
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Infine, non cedere. Se qualcuno 
non vuole essere tuo amico, perdona 
ogni scortesia, continua a sorridere e 
provaci ancora. Ci sono molte altre 
persone, a scuola, in chiesa, al semi­

nario e all'istituto, nel vicinato, che 
sarebbero felici di avere un amico 
come te. 

LI RISPOm DII UIIOII 

Prega e chiedi aiuto al Padre 
celeste. Partecipa alle attività del ruo 
rione o ramo. A mano a mano che 
hai a che fare con gli altri, presto ti 
accorgerai di aver dimenticato la 
timidezza. 
l rene Mannho Menks, 

Ramo cL Arstnal, 

Palo cL Nitc6c. lùo de ]antiro, Bra.sìle 

Essere timidi all'inizio non è un 
difetto. Devi essere te stesso ed essere 
onesto. Solo in questo modo si accor­
geranno di re e del ruo buon esempio. 
France.sco Peuoli. 
Ramo cL Bergamo Uno. 
Palo cL Milano, lralia 



Crllflna G. Du,.an 

L'anziano Eduarda Mafwlta 

Dannell Soares Rech 

Perioh S.fulu SaUYOG 

AQulnolda ANes 

Carla Sofia t..ol Satcwia 

Prega per poter essere un amico 
migliore per gli altri e chiedi al 
Padre Celeste di aiutarti a trasfor­
mare in punti di forza le tue debo­
lezze (vedi Ether 12:27). Fatti 
coinvolgere nelle attività della 
Chiesa. Sii un amico sincero; 
rispetta gli altri per ciò che sono e 
non per ciò che hanno. Tratta le 
persone con gentilezza ed interessati 
a loro e a quelli che sono i loro inte­
ressi. 
Crisuna G. Dungan, 
Riont dJ Agoo Tre, 
Palo di Agoo, FIUppme 

Quando mi unii alla Chiesa. non 
conoscevo nessuno e tutto era 
nuovo per me. Al seminario trovai 
degli amici veri e sinceri che m1 
aiutarono a prepararmi per la 
missione. 
AnVano Eduardo Morma, 

M~ Brrudi..tna cb GOI4nUJ 

Prima di andare in qualsiasi luogo 
con molte persone, dobbiamo offrire 
una preghiera. Lo spirito può aiutarci 
a vincere la nostra timidezza e a faci­
Litare gli altri nel rivolgersi a noi. 
Non siamo mai soli quando lo Spirito 
è con noi. 
Sofia Beatnt Rioja Pan.to;a, 
Rione di Sarco, 

Palo cb Cobija, Coehabamba, Bolitia 
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Quando ci sforziamo di vivere 
i principi del Vangelo, è più 
facile parlare alle altre persone. 
Dopo aver accettato il Vangelo, 
superai la mia timidezza e legai 
con molti buoni amici grazie alla 
lettura delle Scritture e alla parteci­
pazione all'istituto. Leggere buoni 
libri, riviste e specialmente le 
Scritture e le parole dci profeti 
viventi ci aiutano a sentirei bene. 
Frequentare l'istituto ci dà la possi­
bilità di incontrare molte persone 
meravigliose. 
Darmeli Soares Rech, 
Rione di Fatima. 
Palo di ]oin11ille, Bra.sìle 

All'inizio mi sentivo a disagio e 
fuori posto durante Le attività della 
Chiesa. Ma conoscendo altre 
persone, cominciai a sentirmi 
maggiormente coinvolto. Mi resi 
conto di essere meno tLmtdo di 
quanto pensassi. Quando dimostrai 
di essere sinceramente interessato 
agli altri, essi si interessarono a me, e 
cominciammo a divertirci molto 
insieme. 
Mauro Grnnan Soldan, 

Rione d1 LanU.s Due, 

Palo di Avellaneda, Buenos Air~. Argentina 

La timidezza può nascere dal 
timore di non essere acceltati o 

dalla poca stima di noi stessi. 
Dobbiamo ricordare che siamo figli 
di Dio e che Egli ci ama, anche con 
tutti i nostri difetti. Dobbiamo 
pregare e cercare la guida per supe­
rare le nostre debolezze. 

Fate il primo passo e mostrate un 
sincero interesse per qualcuno dando 
inizio a una conversazione. E non 
dimenticate di scoprire come si chia­
mano. Aiutateli a sentirsi importanti. 
Rosibel VaUe de Ochoa, 
Rione di Tegudgalpa, 

Palo di Tegucigalpa, Hondura.s 

Se siete timidi e avete bisogno di 
buone amicizie, dovreste per prima 
cosa pregare e digiunare e far sapere 
al Signore quali sono le vostre neces­
sità per poter ricevere conforto. 
Pregate affinchè la vergogna e la 
timidezza possano essere rimosse da 
voi. Ricodate, Luca 1 :3 7 dice: 
«nessuna parola di Dio rimarrà 
inefficace•. 
Periah Sefulu SauiJQO, 
Rione di I..emoli Uro, 

Palo di Faleruiu, Upolu, Samoa 

Era molto difficile per me intera­
gire con gli altri. Ma quando 
ritornai dalla missione, ricevetti 
ispirazione dalla consapevolezza di 
essere un figlio di Dio e come tale 
di poter diventare come Lui. Fissai i 

seguenti obiettivi: (l) guarderò 
sempre le persone negli occhi e le 
saluterò con una forte stretta di 
mano, (2) ogni volta io cui mi 
sentirò insicuro mi fermerò, 
pregherò, mi avvicinerò alle 
persone e darò il via alla conversa­
zione. So di poter superare la mia 
timidezza, poicbè il Signore ha 
promesso che «andrà davanti al mio 
volto. Egli sarà alla mia destra e 
alla mia sinistra» e mi sosterrà 
(DeA 84:88). 
Aguinaldo Alves, 

Rione di Alvorada, 

Palo di Marmga, Brasile 

ll Salvatore è il nostro miglior 
esempio. Pensare a ciò che Egli 
farebbe mi ha veramente aiutato a 
fare amicizia e mi ha lasciato ricordi 
indimenticabili. Egli era sensibile ai 
sentimenti degli altri e mostrava 
ampiamente il Suo amore. 
Carla Softa Leal Sarallia, 

Rione di Arturo Prat 

Palo cb Lo Prado, Sanaogo, Chik 

Una volta ero timido, perciò so 
cosa significa quando nessuno ti 
rivolge la parola. Da quando sono 
diventato membro della Chiesa, ho 
svilupparo il desideTio di far sentire 
chiunque benvenuto in chiesa, che 
sia membro della Chiesa o no. 
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Cerco di parlare con tutte le 
persone che sono in Chiesa per La 
prima volta e le aiuto a sentirsi a 
loro agio. Orarie a questa abitudine, 
ho superato la mia timidezza e mi 
sono ritrovato molti amici, sia 
giovani che anriani. 
Haydu B. Sebastian, 

~dJ Sannago ~ 
Palo di Sanr.wgo, Fwppine 

Vi preghiamo di far pervenire 
le uostre risposte alla domaru:la che 
t~i proponiamo qui sotto entro 
l' l otcobre 2000 a: QUESTIONS 
ANO ANSWERS 10/00, Liahooa, 
50 East North Tempie Street, Salt 
Lake City, UT 84150-3223, USA. 
oppure uia e-mail a CUR-Liahona­
IMag@ldschurch.org. Potete scrivere 
(o dattiloscnuere) nella voscra lingua. 
È obbligarorio indicare il vostro nome 
per esceso, etd, indirin_o, rione e palo 
(o ramo e distrettO) di appartenenta. 
Se possibile allegace anche una t.'Ostra 
fotografia, che nmatlia non sard resci­
ctlita. Pubblicheremo le risposte più 
rappresencanve. O 

DOMANDA. Ho il comp1co di aiutare 
ad orgamuare le acrività seral1 dei 
gicwani che vengono tenute settimanal­
mente. Sembra che finiamo sempre 
per fare le stesse cose. Cosa possiamo 
fare per rendere le nostre atn\/Ìcd più 
irueressanti? 



dì Judy C. Olsen 
fO!OGW!f OEilAUlOIIf 

Entusiasmo e dedicazione per le 
verità del Vangelo hanno pe~ rnesso 
una rapida crescita della chiesa in 
questi paesi dell'America del Sud. 

na domenica mattina presto a La Paz, Bolivia, 
una giovane famiglia è pronta ad incamnu­
narsi sulla strada scoscesa di pietra di questa 

città di 450 anni, per recarsi al rione in una parte lontana 
del loro palo. IL marito è il presidente dei Giovani Uomini 
e sua moglie la presidentessa delle Giovani Donne. 
Mancando autobus a pagamento, si incamminano a piedi 
per un viaggio di due ore portando con se i loro bambini 
piccoli. Il loro vt.aggio per andare in chiesa è un esempio 
della fedeltà det Santi degli Ultiml Gtorni boliviaru, che 
provano la gi01a che deriva dal vivere il vangelo con 
deduione. 

•la fede dei nostri membri è forte. Si sacrificano 
perché il Signore possa vedere i loro cuon•, spiega il 
presidente del Palo di Sopocachi, Andrés Pacheco, a La 
Paz in Bolivia 

L'anziano René J. Cabrera, Settanta-Autorità di area 
nell'Arca Ovest dell'America del Sud, rit1ene che i sacri­
Aci per il vangelo aiutino i santi boliviani a sollevarsi dal 
loro passato ... Questo paese deve affrontare due grandi 
sAde:oo egli sptcga. •Una è l'economia e l'altra le tradizioni 
negative: sono strettamente legate l'una all'alrra. Alcune 
tradizioni ruotano intorno alle festività, che includono 
giorni dedicati all'alcool e alle danze e spesso costano ad 

una famiglia lo stipendio di molti mesi. Uno dei nostri 
impegni è quello di aiutare la gente ad abbandonare le 
tradizioni nocive menrre si addentrano nella nuova 
visione del Vangelo• racconta l'anziano Cabrera. 

Sin dall964, quando i missionari arrivarono in Bolivta 
per la prima volta, la Chiesa ha aiutatO la gente del luogo 
nel passaggio dalle vecchie abitudini alle nuove. Carmen 
e Luis Molina, furono tra i primi ad unirsi alla Chiesa in 
Bolivia. •Due missionari si fermarono alla mia porta invi­
tartdomi alla Società di Soccorso, che a quel tempo si 
teneva presso una casa•, spiega sorella Molina. «Durante 
queUa riunione mi sentii felice. T ornai a casa e parlai di 
questa esperienza a mio marito». Dapprima Luis fu 
molto cauto ma in seguito, nell965, tutta la famiglia si 

A desti a: Seferina Ramirez e sua figlia, Maria 

Quenallata, mentre frequentano Il rione di 
San Antonio, del palo Miraflores di La Pax. 
Sullo sfondo: l'altopiano eU La Pax 
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unl alla Chiesa, e Luis divenne il primo uomo ad essere 
ordinato anziano in BoLivia. 

., Tra i miei primi ricordi c'è quello della nostra famiglia 
mentre si preparava ad andare in chiesa», racconta il loro 
figlio Rolando Molina, che oggi serve come presidente deL 

Palo Satelite di El ALto, in Bolivia. ·Mi piaceva il sabato. 
Stiravamo e ci preparavamo per andare in chiesa la 
domenica. Camminavamo lentamente per non perdere i 
bambini. Occorreva un'ora per andare ed una per 
tornare. Ho un caro ricordo di quelle camminate fatte 
insieme». 

Nel corso degli anni sia Carmen sia Luis banno servito 
fedelmente in molte chiamate mentre osservavano la 

crescita e l'espansione della Chiesa. 
Nel 1979 il pres1dente Ezra Taft 
Benson (1899-1994), allora presi­
dente del Quorum dei Dodici 
Apostoli, visitò la Bolivia ed organizzò 
il primo palo. Mentre si uovava Il, 
ridedicò U paese al lavoro missionario. 

Col passare degli anni la Chiesa crebbe: ora d sono 
più di 100.000 membn orgamzzati in 21 pali e 9 distretti, 
la maggior parte guidati dalla prima generazione di diri­
genti con un'età compresa tra i 20 e i 30 anni. ocla 
tendenza è quella d1 una crescita sostenuta•, dice l'an­
ziano Cabrera. cNel nostro paese abbiamo più di 130 
cappelle e un tempio. La seconda generazione sta 
crescendo forte e s1 prepara partecipando ai corsi del 

' seminario e dell'istituto. E una generazione che porterà 
grandi cambiamenti•. 

TI sempre crescente numero di bolivtani trova la forza 
negli insegnamenti del vangelo che h aiuta ad abbando­
nare le tradizioni negative e a migliorarsi economica­
mente. Un attento sguardo ai membri di queste 
tre città evidenzia i benefici che questi fedeli stanno 
ricevendo. 

LA CRESCITA DEl DIRIGENTI A LA PAZ 

Ogni sera migliaia di luci lampeggiano sulla montagna 
ripida che si erge a La Paz, una città che si estende per 4 
chilometri in larghezza percorsa da un canyon a forma di 
anfiteatro intagliato in uno dei più alti alropiani del 
mondo, l'Altipiano, ad una altitudine di 3.600 metri. A far 
da sentinella su La Paz c'é il maestoso Monte lllimani, con 
la vetta di 6.400 metri ricoperta di neve anche in estate. Le 
strade sono affollate, scoscese e piene di caxi e di pullman 
in una città abitata da p1ù d1 un milione di persone. In tutta 
la città gli uffici si trovano sul fronte strada in edifici 
ammassati l'uno all'altro, mentre le abitazioni fucciano sul 

A Sinistro: Walter E. GUDnan (al centro), Il suo amico 
Edson lbanez (a sinistra) e Marc:os Ronald Romero 
mentre frequentano Il rione di VIlla Fatima, del palo 
di MJraflores. Nel riquadro: Le sorelle della Società dJ 
Soccorso del rione di Copacabana, palo di Mlraflores. 
Sullo slondo: La Pax si estende In un canyon largo 
quallto chilometri 
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retro. Piena di vita e dai colori vivaci, 
La Paz ospita sei pali che crescono 
rapidamente a mano a mano che la 
gente accetta il vangelo. 

Addestrare sufficienti dirigenti a 
La Paz è una continua sfida, come 
nella maggior parte dei posti dove la 

Chiesa ha una rapida crescita e le unità continuano a 
suddividersi in unità più piccole. La testimonianza de1 
nuovi convertiti viene spesso raffor-ata dalle chiamate. 

Miguel Herrera e sua moglie Teresa, non sono un'ec­
cezione. •Ci siamo uniti alla Chiesa perché staVamo 
cercando qualcosa di più nella nostra vita• dice MigueL 
•Ebbi un incidente e vidi la mia vita scorrere davanti ai 
miei occhi. Vidi alcune cose che non mi piacquero e mi 

chiesi perché non mi sentivo a posto con me stesso. Che 
cosa significava tutto questo?• 

Un giorno Teresa stava parlando a un'amica: ·Le 
espressi alcune delle mie preoccupazioni in merito ai 
nostri figli, e le1 mi diede in presoro una copia di una 
rivista chiamata la Liahona• spiega Teresa. ·Dilla poco 
mi fecero visita due rrussionart•. 

Mentre Teresa a Miguel studiavano il vangelo, David 
Angulo, il patriarca del palo, e la sua numerosa famiglia, 
diventarono i loro amici. •Furono degli ortimi esempi di 
quello che cercavamo nella vita familiare•, ncorda 
Miguel. Quando il figlio di Miguel fu colpito da appendi­
ctte, fratello Angulo lo benedisse affermando che sarebbe 
guarito. In seguito, durante l'inter\'ento, il dottore non 
trovò alcun male. Questa benedizione raffo~ò profonda­
meme la testirnoruanza della famiglia Herrera sulla fede 
appena scoperta e sul potere del sacerdozio. 

Subito dopo u loro batt~imo nel 1996, entrambi 
Miguel e T e resa riceve nero degli incarichi che Li sorpre­
sero: Miguel come consigliere del vescovato e Teresa 
come presidentessa della Soc1età d1 Soccof"' di palo. 
Secondo Vietar Hugo Agramonc, primo consigliere nella 
presidenza del Palo Miraflores di La Paz. molti nomi 
furono considerati per la pos1zione nel palo, ma .. conti­
nuavamo a pensare al suo nome• egli dice; cosl fu estesa 
la chiamata e T e resa accettò. 

•Questo è il lavoro del Signore•, dice Miguel. ·Ci 
nutre e riempie i nostri ~piriti. Questa è la sola chiesa che 
abbiamo trovato che irtsegna l'tmportanza della famiglia ... 
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A Sinistra: Le Giovani Donne del RJone 

di S&ls de Agosto, del Palo di Sopocachl 

a La Pa%. Sotto: Il vescovo Lucio Gli Dfez:, 

sua mog1ie, Rosmlnda, e l loro figli. 

Sullo sfondo: Il fiore di Santa Cruz:. La mano del Signore è visibile in molte altre chiamate. 
Non appena si presenta la necessità di dirigenti, essi 
vengono preparati e poi chiamati. José Acedo, giovane 
adulto, viveva in Perù. ocVolevo sposarmi e sentivo che 
era il momento giusto•, egli dice. «Presi del tempo libero 
per andare al tempio e poi andai in campagna a ponde­
rare». Passarono i giorni, e verso la ftne della vacanza, 
egli send di doversi dirigere a La Paz. Fece un lungo 
viaggio e arrivò in tempo per partecipare una domenica 
alla conferenza di un distretto. Appena si sedette la sua 
attenzione fu attratta da una certa giovane donna seduta 
nel coro. Dopo la riunione lui si presentò a Rosaura 
Sainz, e i due cominciarono a parlare. Prima che fossero 
passate tre ore avevano cominciato a considerare una 
seria relazione. Quattro mesi dopo, in ottobre, si fidanza­
rono. A Natale, si sposarono. «Siamo molto grati al 
Signore per averci fatto incontrare•, dice José. 

Quando gli Acedos si trasferirono a La Paz, José fu 
chiamato vescovo del Rione Nord, del Palo 

Come vescovo, egli dovette 
lttrc)ntare la continua sfida di insegnare 

membri del rione cosa significa soste­
gli altri nelle loro chiamate e dedi­
se stessi al servizio. Egli dice: 

'amor è la chiave che apre i cuori•. 
Cominciò a visitare le famiglie per 

aiutarle ad acquisire una visione del 
servizio nella Chiesa. «Quando 

visito le famiglie, mostro loro 
il mio amore ed insegno 
loro ad amare gli altri. 

con loro. Prego 
rché 

case. Se l'amore aumenta nelle loro case, allo stesso 
tempo cresce nel nostro none•. 

Mettendo l'amore come principio base, il vescovo 
Acedo estende le chiamate ai membri del rione. 
•lavoriamo con le persone. Con esse parliamo di accet­
tare le chiamate e di imparare a sentirle. Inoltre parliamo 
su cosa significa sostenere gli altri nella posizione di diri­
genti•. Con questa base i membri del rione crescono e 
sviluppano la capacità a dirigere. 

«Deve esserci un processo dt crescita nei dirigenti•, 
spiega il presidente Pacheco. •Per prima cosa rafforziamo 
i dirigenti, poi essi a loro volta rafforzano i membn. N01 
lavoriamo sulla crescita spirituale, e i livelli di spiritualità 
stanno alzandost nei nostri rioni e pali. La Chiesa in 
Bolivia non sta crescendo solo in numero ma anche in 
maturità. Oggi tutte e sei le presidenze di palo di La Paz 
e rutti i vescovi tranne uno sono BolivianL• 

RAFFORZIAMO LA CHIESA A SANTA CRUZ 

Dopo l'aria rarefatta dt La Paz, l'ana pesante e umida 
di Santa Cruz giunge come una sorpresa: non potrebbero 
esserci due città nello stesso paese cos'l diverse tra di loro. 
Situata all'interno della Bolivia sul versante est caldo e 
spesso piovoso dell'Amazzonia, Santa Cruz si estende per 
chilometri in una piana ricca dì petrolio e di minerali. 
Nel clima quasi tropicale prevalgono giardini, portici e 
arcate. La Chiesa è forte e cresce rapidameme, con sei 
pali, i cui dirigenti sono impegnati ad accogliere i nuovi 
convertiti mentre lavorano per rafforzare gli altri 
membri. 

Lucio Oil Diez, vescovo del Rione di Belen, Palo di 
Equipetrol a Santa Crut, è consapevole che una delle sue 
principali preoccupaziom è quella dt aiutare t nuO\-'i 
convertiti a runanere fedeli. •So come ci si sente ad 
essere nuovi nella Chiesa•, egh dtce. Da giovane ancora 
disoccupato andò con una famiglia dt membn in una 
cappella in costruzione. Fu presentato come un •investi­
gatore».«Cosa significa?• chiese, guardandosi intorno al 
cantiere. «Non sono venuto ad investigare niente•. Ma 
da Il a poco commciò ad avere mteresse per la Chiesa ed 
alla fine si un1 ad essa. Fu chtamato come vescovo per la 
prima volta a 27 anni. 

Sapendo quanto fosse importante per i nuovi com·er­
titi avere de1 nuovi amici, il vesCO\'O Diez sostiene 



senimanalmeme le serate dell'amicizia tenute nelle 
serate delle attività, come fanno molti rioni e pali in tutta 
la Bolivia, per incoraggiare una maggiore amicizia tra i 
membri, gli investigatori e i nuovi convertiti. Tutti i 
membri del rione sono invitati a partecipare il giovedl 
sera, e molti portano con se i loro amici, A turno ogni 

' settimana una famiglia dirige. ~E un po' come la serata 
familiare• egli spiega. 

Quando qualcuno si unisce alla chiesa, il rione è invi­
tato al battesimo, e il nuovo convertito è invitato alla 
serata dell'amicizia. «Li nutriamo spiritualmente•, spiega 
il vescovo Diez, «e noi gli diamo degli incarichi•. In una 
famigba, battezzata solo da otto mesi, la moglie sta già 
servendo come presidentessa della Società di Soccorso, 
suo marito come segretario del quorum e il loro figlio 
come presidente del quorum dei diaconi. 

Nel palo Paraiso di Santa Cruz, prendersi cura dei 
nuovi convertiti rappresenta una grande necessità, qui 1 

missionari di palo seguono il progresso dei nuovi conver­
titi per 18 mesi dopo il battesimo. «Due degli anziam del 
sommo consiglio lavorano direttamente con i vescovi e i 
loro nuovi convertiti» dice Guillermo Quintana, che 
serve come presidente di palo. «Quando un nuovo 
convertito si unisce alla Chies~ noi gli parliamo, lo visi­
tiamo e ci assicuriamo che riceva una chiamata e strin­
giamo dei rapporti di amìcizia. Stiamo imparando ad 
applicare il consiglio del presideme Gordon B. Hinckley 
di aiutare ogni convertito a trovare un amico, ricevere 
una chiamata ed essere nutrito con la buona parola di 
Dto• (vedere ·Alcune considerazioni sui templi, il riteni­
mento det convertiti e il servizio missionario•, LA Stella, 
gennaio 1998, 58). Ne è conseguito che il 72 percento 
dei nuovt convertiti battezzati recentemente nel palo 
sono ancora attivi. 

Il presidente Quintana conosce l'importanza di avere 
delle amicizie all'interno della chiesa. La sera del suo 
battesimo all'età di 18 anni, il suo mighore amico gli disse 
che non sarebbe mai più andato a trovarlo se s1 fosse unito 
alla Chiesa. Dieci minuti prima dell'inizio del servizio 
banesimale, Guillermo decise di procedere comunque e si 
avviò verso la cappella. «Persi il mio migliore amico quella 
sera•, ricorda. Ad ogni modo, due settimane dopo 
incenerò la donna che in seguito diventò sua moglie, e lei 
fu l'amica che lo sostenne durante la sua missione. 

Dopo la sua missione, ebbe un'esperienza che cambiò 
la sua vita. Gravemente ammalato fu portato d'urgenza 
in ospedale. Mentre era sospeso tra la vita e la morte, si 
sentl spiritualmente confortato e un pensiero venne alla 
sua mente che c'erano molte cose che lui doveva ancora 
fare. Quell'esperienza gli confermò che aveva un lavoro 
importante da svolgere nella Chiesa del Signore. 

«Da quel momento ho cercato di sapere tramite la 
preghiera che cosa il Signore voleva che io facessi•, dice 
il presidente Quintana. Mentre cercava dei modi per 
rafforzare il palo spesso si chiedeva: ocChe cosa vogliamo 
raggiungere?• Allora lui e i suoi consiglieri fissavano degli 
obiettivi chiari per i dirigenti e i membri, «lnsegnamo ai 
membri a non aver paura, a obbedire ai comandamenti•, 
egli dice. •Questa è la visione che dobbiamo dare. Allora 
giungono anche le benedizioni•. 

Augusta Avalos de Ma, presidentessa della Società di 
Soccorso del rione di Pampa, ha acquisito questa visione. 
Sotto la guida del vescovo, sorella Ma rafforza i membri 
attraverso uno sforzo chiamato la canasta del Seiior (il 
cesto del Signore}. L'ultima domenica di ogni mese le 
sorelle portano scorte di cibi basilati che raccolgono nel 
cesro. Attraverso il programma dell'insegnamento in 
visita identificano chi ne ba più bisogno e «dividiamo il 
cibo tra loro•, spiega. 

11 palo cerca di soddisfare le necessità sociali dci 
membri tramite attività ben organizzate. Un evento 
annuale nel palo è il festival danzante folcloristico, il cui 
obiettivo è quello di rappresentare il ricco retaggio 
della Bolivia. Questo incontro positivo che ricorda le 
tradizioni del paese, cattura l'attenzione della 
stampa e ogni anno vengono pubblicati alcuni 
articoli sui g10mali ... Questo è uno dei 
modi in cui conserviamo il meglio 
della noscra cultura• dice il presideme 
Quintana. 

I membri del palo di Paraiso cercano 
delle opportunità per servire nella 
comunità. Due volte all'anno la 
Società di Soccorso fu visita all'orfano­
trofio del luogo. •Le sorelle lavano, si 
prendono cura e danno da mangiare ai 
bambmi. Donano indumenti e aiutano 
i bambini a vestirsi e a pettinarsi i 
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capelli», spiega il presidente Quintana. Le sorelle aiutano 
più di 100 neonati e bambini piccoli durante quest'attività 
di servizio. 

PREPARAZIONE PER IL TEMPIO A COCHABAMBA 

Gli occhi dei membri della Chiesa in Bolivia sono 
puntati su Cochabamba e sul nuovo tempio costruito 

Sotfo: La famiglia Campero del rione di Hamacas, 

del Palo di Equlpetrol a Santa Cruz:. Geraldo mentre 
suona Il pianoforte; da sinistra, In piedi: Rodrlgo, 
Ano Karlna, Nefl Josue, Elsa, e Vladlmlr. 

NeJ riquadro: Le Giovani Donne del rione di Irato, 

del palo di Canoto a Santa Cruz. 

Sullo sfondo: La plaua della città di Santa Cnn. 



quest'anno. L'anziano Mario E. Guzman, Settanta­
Autorità di area, ricorda di una telefonata ricevuta il 2 l • 
gennaio 1995 dall'anziano J uUo E. Davila, allora membro 
della Presidenza di Area Sud America Nord, che lo invi­
cava a pnrtec1pare a una riunione speciale. «Nessuno dci 
partecipanti aveva idea sul motivo della riunione•, 
ricorda anziano Guzman. ·L'Anziano Davi! a lesse un fax 

' della Prima Presidenza: E stata approvata la costruzione di 
un tempio in Bolivia a Cochabamba. Un profondo silenzio 
cadde sulla congregazione. Per noi? Un tempio? Non 
avevamo parole. Noi tutti cominciammo a piangere ... 

La scelta di Cochabamba per la costruzione del tempio 
probabilmente è dovuta alla sua posizione centrale in 
Bolivia. Collocata a 2.400 meni di altitudine sul versante 
est delle alte Montagne Andine, Cochabamba ha un 
clima favorevole che attrae molte persone. La zona 
comunque è soggcna a periodi di siccità e nel 1996 la 
pioggia non cadde per mest. Poi a Novembre, 22 mesi 
dopo l'annuncio della costru:ione del tempio, la gente si 
spostò da ogni parre del paese per partecipare alla ceri­
monia del primo colpo dt piccone. Nel giorno in cui il 
presidcmc Gordon B. Hinc.k.ley doveva arrivare, la 
pioggia cominciò finalmente a cadere. Quando il 
Presidente arrivò sul sito del tempio, fu accolw dai santi 
che avevano atteso per ore sotto la pioggia che comin­
ciava a cadere. Diede il benvenuto •ai membri delle 
chiesa om1ni bagnati• ra~icurandoli che il Signore è 

attento, si preoccupa dei santi e cono:;ce i loro sacrifici. 
Benché in cuna la Bolivia si seme la neçes.,c;ità di prepa­

rare i santi a ricevere le ordinan:e del tempio, sono soprat­

tutto i quattro pali di Cochabamba che stanno la\'orando 
intensamente per questo. Ogni sabato i membri di un 
rione o ramo alla volta vengono invitati a visitare il luogo 
in cui sarà costruito il tempio per senrire lo Spirito. 
•Stiamo preparando gh individui•, dice il presidente del 
palo di jaihuayco, Ivan Gutiérrez. «Li incoraggiamo ad 
essere pronti spiritualmente. Abbiamo l'obiettivo di avere 
un'immagine del tempio in ogni casa. Conosciamo coloro 
che ammlmcntl! non sono in possesso eli una mccomandn­
Zionc per il tempio, pertanto facciamo loro visita c li 
aiutiamo a p(lrsi degli obiettivi. Quale ri~ultato, cnom1i 
cambiamenti stanno avvenendo nella v1UJ dei membri•. 

Nel rione di Cosmos, nel palo di Jaihuaco, il vescovato 
visita le ca~ de1 membri del rione ogrtì vcnerdl scm. 

«Una senimana vtSmamo i nuovi convertltt•, spiega 
Milron Ayala, consigliere del vescovato, «la successiva, 
visitiamo le famigUe meno attive. Molte sono lomate 
all'attività•. 

Parte della ragione per cui molri tornano all'attività è 
l'entusiasmo per il temp1o. •Ha avuto un grosso Impano 
a Cochabamba•, dice fratello Ayala. ocl nostri cuori sono 
pieni di gioia e i membri stanno compiendo molti sforzi 
per prepararsi ad entrare nel tempio•. n rione ha orga­
nizzatO delle classi di prepara21one al tempio. 

Nel palo Universidad di Cochabamba, la presidentessa 
della Società di Soccorso, Maria Mercau de Equino, ha 
aiutato a organizzare una riunione per le coppie di runo il 
palo ... n nostro scopo era di rafforzare il manimonio e di 
aiutare le donne a sentirsi donne di valore. Desidero che le 
sorelle siano felici, felici con le beneduioni che il Signore 
ci ha da w•. Nel cercare di rafforzare la famiglia esse si 
preparano a ricevere le benedizioni del tempio, 
e le benedizioni del tempio rafforzano la 
famiglia. 

Pochi hanno lavorato pilì inten­
samente nel preparare la loro Fami­
glia alle benedizioni del tempio di 
Antonio c Gloria Ayaviri. Fratello 
Ayaviri ha sperimentato nella sua 
vim la differenza aa l'appartenenzn 
alla chiesa e la frequenza al tempio. 
•Cre~cerc i nostri figli ora è molto 
più fucile con il vangelo e le benedi­
zioni del tempio nella nostra vita•, 
egli afferma. ~Nella nostra casa 
abhiamo un <mgolo di cielo. 
Abbiamo imparato che il modo 
per rice\'ere le benedizioni, il 
modo di gestire la nostra casa, 
è quello di servire prima iJ 
Signore.-. 

Fratello Ayaviri, che serve ' 
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come presidente della missione del palo di Universìdad, 
desidera che anche gli alni ricevano le stesse benedizioni. 
•Con il tempio in questo luogo, la chiesa crescerà•, egli 
dice. •La mta chiamata mi offre la possibilità di servire 
una missione e di aiutare gli altri a ricevere le benedizioni 
di cui noi godiamo. Amiamo il tempio; esso rappresenta 
U lavoro del Signore». 

In tutta la Bolivia, U lavoro di preparazione personale e 
la dedicazione a vivere il Vangelo procede quotidiana­
mente. Così la domenica manina, molti genitori conti­
nuano a prendere i loro 
bambini per mano e si 
incamminano per la lunga 
strada verso la chiesa. Non 

lo vedono come un sacrificio ma un modo per mostrare al 
Signore la sincerità dei loro cuori. Il risultato di tale obbe­
dienza sono le benedizioni che stanno riversandosi in ogni 
parre del paese. O 

Sotfo: Il vescovo Edgor lolderromo del rione di Colo 
Colo, del polo di Untv.nldod o Cochobambo, suo 
moglie Edlth e l loro figli . N•l rlquodro: Il tempio 
boJtvlono di Cochobombo. Sullo sfondo: il flore di 
Cochabombo. 



pp icai in atti 
a noi tutte e scritture 
di George A. Horton Jr tU.usmzJON~ FOTOG!WICA ot waDEN c ANDER$EN 

L
e Scritture sono un'efficace r~orsa che il Signore ci 
ha fornito per aiutarci a raggiungere la vita eterna. 
Tra le altre cose, esse ci aiutano a sapere che Gesù è 

U Cristo ci aiutano ad acquisire la conoscenza e gli attri­
buti necessari per La salvezza. 

ln ogni caso, mentre scrutiamo le Scritture, incon­
triamo alcuni versi che sembrano non aver alcuna atti­
nenza con noi personalmente. Per esempio, può essere 
difficile vedere come le istruzioni dare ai profeti 
dell'Antico Testamemo possano avere attinenza con i 
membri della Chiesa oggi presi singolarmente. Tuttavia i 
principi basilari che sottolineano queste istruzioni 
possono essere ampiamente applicabili ad alcuni disce­
poli di Cristo. Come, quindi, possiamo meglio applicare 
le Scritture a noi stessi? (l Nefi 19:23). 

Primo, dovremmo concentrarci su quei principi che i 
profeti hanno sempre enfatizz.ato. l principi giusti e le ordi­
nanze di salvezza sono sempre stati gli stessi in tutte le 

dispensazioni. La Fede, il Pentimento, il Battesimo, 
il Perdono, ricevere lo Spirito 

Santo e perseverare fino alla fine sono i principi che sono 
stati insegnati sin dal principio (vedere Mosè 5:58; 
6:51-60; 8:24; Galati 3:8; Ebrei 4:1-2). Altri principi 
insegnati tramite il precetto e l'esempio attraverso 
le Scritture includono l'amore per Dio e per il 
prossimo (vedere Esodo 20:3-5; Levitico 19: 18; 
Matteo 22:37-39; Mosia 23: 15; Moroni 
7 :46-48; DeA 59:5-6); l'osservanza dei 
comandamenti (vedere Deuteronomio 6: 17; 
Giovanni 14:21; l Nefi 15:25; DeA 
18:42-43); e il potere di vivere per fede 
{Habacuc 2:4; Ebrei 11; 2 Nefì 26:12-13; 
DeA 20:29). 

Secondo, dobbiamo riconoscere che certe 
rivelationi furono date per soddisfare 
alcune circostanze in un momento 
specifico (vedere )osepb Smith, 
The Personal Writings of 
]oseph Smith, edito da 
Dean C. Jessee [1984}, 

420-421). Ad esempio le rivelazioni per costruire un'arca, 
lasciare Ur dei Caldei, indurre Israele a Liberarsi dalla 
schiavitù, distruggere i Cananei o vivere la legge Mosaica. 
non sono applicabili a noi oggi. 

Tuttavia ci sono principi insegnati in queste rivela­
zioni che noi possiamo adattare a noi stessi e al nostro 
obiettivo di raggiungere la perfezione. Per esempio, non è 

probabile che ci venga chiesto di uccidere Golia, ma 
possiamo aver bisogno di esercitare lo stesso tipo di 
fede richiesta a Davide. Non è probabile che ci 
venga chiesto di prepararci a sacrifi-
care l'unico figlio 
come fu per 

Abrahamo, ma dobbiamo essere disposti a rinunciare a 
qualsiasi cosa il Signore ci chieda. Noi non potremmo 
essere indotti ad uccidere Laban, ma dobbiamo essere 
determinati ad andare e fare le cose che il Signore ci 
comanda, come fece Nefi (l Nefi 3:7}. 

T ertO, dobbiamo essere consapevoli che il Signore nella 
sua saggezz.a alle volte vede opponuno cambiare le Sue istru­
tioni. Per esempio, i primi Apostoli furono istruiti di 
andare senza borsa o bisaccia (vedere Matteo 10:9-10), 
poi fu loro detto, echi ha una borsa la prenda• {Luca 
22:36). lnoltre, all'inizio fu loro chiesto: «non andate fra 
i Gentili• (Matteo 10:5), ma più tardi ricevettero L'am­
monimento di •ammaestrate tutte Le nazioni" (Marteo 
28: 19). Esistono situazioni simili nella nostra dispensa­
rione (vedi DeA 52:22; 56:4-8). Per evitare di non inter­
pretare le Scritture correttamente, dobbiamo srudiarle 
tutte. 

Quano, riceviamo un segnale ch~aro & come applicare le 
sacre scritture a noi nella mistlra in cui noi ascoltiamo gli 
insegnamenti dei profeti vivemi. L'anziano Bruce R. 
McConkie (1915-1985) del Quorum dei Dodici Apostoli 
scrisse: «Il giusto sentiero che tutti noi dobbiamo seguire 
è quello tracciato dalla Chiesa. Questa è la Chiesa del 
Signore, ed è guidata dallo spirito d'ispirazione e la 
pratica della Chiesa costituisce l'interpretazione delle 
Scritture• (Doctrines of che Restoracion, pubblicato da 
Mark L McConkie [1989), 67). 

L'apostolo Paolo ci ricorda: •Ogni scrittura è ispirata 
da Dio e utile a insegnare, a riprendere, a correggere, a 
educare alla giustizia, affinché l'uomo dì Dio sia 
compiuto, appieno fornito per ogni opera buona• 
(2 Timoteo 3:16-17). Notare che faceva riferimento a 
tlltte le Scritture. 

Per decidere quale versetto ci concerne, potremmo 
chiederci: vivere questo principio mi aiuterà a diventare 
pià simile a Cristo? Potremmo anche seguire questi tre 

p8&li: la mia interpretazione è in annonia con (l) gli inse­

gnamenti approvati. (l) i profeti moderni e (3) la testi­

--dello Spirito Santo? Se le nostre risposte sono 
~.--~ poc:edere c:oa ftduda e applicare 

~-i-1:& t pinclpi 



di Arnold Lemmon 
IU.USTAATO 0... ICEln-t lAASON 

piedi di Andy Tuitupou, un ragazzo di quindici anni, si 

staccarono dal suolo giusto il tempo di prendere una 
palla di rimbalzo durante un allenamento di pallacane-

stro. Andy era sicuro di sé, era un ragazzo di bell'aspetto, 

popolare, attivo nel quorum degli insegnanti nel nostro 
rione dell'Utah, e un membro della squadra di pallacane­

stro della scuola. Ma quando i suoi piedi toccarono 
nuovamente terra, la sua vita cambiò. Il suo corpo vigo­
roso si accasciò a terra: per non camminare mai più. 

l medici misero un chiodo di ferro all'interno della 
gamba rotta e poi l'ingessarono. n dolore cominciò a 

essere un compagno costante. Intensi giorni di determi­
nazione e di pazienza sembravano portare solo maggiori 

sofferenze. Sebbene Andy fece del suo meglio, i fisiotera­
pisti non riuscirono a riapprendergli a camminare. 

l genitori di Andy, Pau! e Carolyn Tuitupou, nella 
disperazione, Lo portarono in un ospedale dove medici 

specialisti operarono Andy e scoprirono l'origine del 
dolore di Andy: cancro osseo. Andy prese la difficile 

decisione di farsi amputare la gamba dai dottori. A qual­
siasi costo, voleva combattere il cancro. 

Alcuni giorni dopo L'amputazione, Andy chiese a me, 

suo vescovo, se poteva ricevere la sua benedizione patriar­
cale. Mi domandavo a cosa potesse servire la benedizione 

patriarcale a un giovane che sta affrontando una proba­
bile morte. Mi precipitai nel mio ufficio a prendere il regi­
stro delle raccomandazioni per le benedizioni patriarcali. 

Quindi saltai nella mia auto e mi diressi al capezzale di 
Andy, dove lo trovai mentre aspettava pazientemente di 
fare l'intervista. Chiesi a Andy da dove traeva quella forza 

e quella pace cosl evidenti. «Da ciò che ho imparato alla 
serata familiare•, rispose senza esitazione. Andy fu degno 
dì ricevere la sua benedizione patriarcale. 

Durante le mie visite nei pochi mesi che seguirono, lo 
vidi come un fratello che amava la sua famiglia, gli amici, 

il Vangelo e la vita. Sebbene la sua salute spirituale era 
forte, il suo benessere fisico sembrava solo peggiorare. 

l trattamenti chemioterapici lo facevano stare male per 
quattro o cinque giorni alla settimana. 

Tutte le speranze Legate a una cura svanirono alla 
comparsa di un tumore all'anca. l suoi polmoni comin­

ciarono ad indebolirsi mentre il tumore mortale comin­
ciava a espandersi. Ma Andy non voleva aspettare 
inerme che la vita finisse. Grazie all'aiuto di un affezio­

nato Capo Scout, Andy presto adempl i requisiti per 
qualifìcarsi Aquila Scout. 

Durante una mia visita di routine a questo giovane 
membro del mio rione, sentii l'impulso di fissare per la 

domenica successiva un appuntamento formale per la 
sua annuale intervista al sacerdozio. 

La domenica andai all'ospedale e trovai Andy in 

agonia, con gli occhi chiusi. Non volli disturbarlo e mi 
sedetti vicino al suo Letto. Dopo aver ascoltato per diversi 

minuti il respiro affannato di Andy lo sentl sussurrare, 

• Vescovo mi intervisterà»? 
Dopo una dolce preghiera, iniziai l'intervista. 

·Andy, sei moralmente puro?• 

«Si• 
•Onori il ruo sacerdozio?» 

·Si· 
La nostra intervista fu un banchetto spirituale. Dopo 

avergli posto tutte Le mie domande, lui ne ebbe una 
per me: •Vescovo, quante benedizioni del 

sacerdozio posso ricevere?• 
•Quante ne vuoi• gli dissi. 
Alcuni giorni piil tardi, fui 

svegliato dello squillo del 
telefono. 

•Andy sta molto male. 
Può venire?,. mi chiese 
Carolyn Tuitupou. 
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Andy era sicuro di sé. 

Ma quando l suoi piedi 

toccarono nuovamente 

terra, la sua vita cambiò. 



Quando arrivai dal mio amico, mi chiese una benedi­
zione e poi mì disse, .c voglio tornare a casa,.. 

Da umile vescovo, posi le mie mani sul capo di questo 
mio giovane amico e seppi che Andy si trovava vicino al 
termine della sua missione sulla terra. Chiesi al Signore 
umilmente di prenderSi Andy a casa se questo era nella 
Sua volontà. 

Dopo la benedizione, tenni tra le mie mani la testa di 
Andy e gli dissi: «Ora puoi tornare a casa, fratellino; ora 
puoi tornare a casa•. 

Tuttavia prima di ritornare a casa, ebbe alcune cose 
da terminare. Il dolore di Andy si affievoll e gli fu un 
po' più facile respirare, permettendogli di parlare 
con ciascuno dei suoi fratelli e sorelle privatamente. 
Egli espresse il suo amore per ognuno di loro e fece 

Euendo una tradizione delle Isole di Tonga 

cantare davanti alla casa di qualcuno 

che • proulmo a morire, 

un membro del rione 

organl:u:ò un coro per la 

serata In onore di Andy 

sul prato degli 

Tultupou. 

promettere ai suoi fratelli di servire una missione. 
Quando gli parlai nuovamente, gli chiesi cosa volesse 

che dicessi ai giovani del rione. 
«Dica loro che non devono essere <tosti> per i loro 

amìci; i veri amici non si curano del fatto che tu sia 
<tosto••, mi disse. 

Andy telefonò ad alcuni amici speciali per salutarli. 
Chiamò una zia alla quale era molto vicino con l'inten­
zione di chiederle di ritornare nuovamente all'attività 
nella Chiesa, ma non ebbe il coraggio di farlo per paura 
di offenderla. 

Guardai Andy e seppi che avevo un ultimo incarico 
per lui. 

«Andy, ti piacerebbe servire come missionario del 
rione?• 

Andy sorrise. •Si•. 
Posi nuovamente le mie mani sul suo capo. Dopo 

averlo messo a parte, gli affidai il suo primo compito: 
«Andy, voglio che tu prenda il telefono e che tu condi­
vida la tua testimonianza con tua zia•. 

Lasciai la stanza ed egli si mise al lavoro: un missio­
nario d'onore. 

Per tutto il giorno, amici e vicini andarono a trovare 
Andy. Essendo una tradizione delle isole di Tonga 
cantare davanti alla casa di qualcuno che è prossimo a 
morire, un membro del rione organizzò un coro per la 
serata in onore di Andy sul prato degli Tuitupou. 

Nel tardo pomeriggio, il respiro di Andy si fece più 
affannato. Suo padre ed io ponemmo le mani sul suo 

capo. Fratello Tuitupou implorò il Padre celeste 
affinché a suo figlio fosse permesso di ritornare a casa. 
Andy morl tra le braccia di sua madre. 

n giardino di casa fu subito pieno di membri del 
rione che cantavano l'inno preferito di Andy. 

«Poiché io ho molto avuto• (Inni, 
numero 133). La musica riempiva la 

casa e la famiglia pianse mentre 
l'amore riempiva i loro cuori. 
Nonostante i Tuitupou abbiamo 

dovuto salutare il loro giovane figlio e 
fratello, loro sapevano di avere molto 
avuto: la possibilità di amare e di impa­
rare da Andy. O 
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